
Gazzetta UIReiale
DEL REGNO D' IT.A.LIA

Anno 1908 ROMA --- Sabato, 25 Iuglio Numero 173.

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti l giorni non festivi A1DIINISTItAZIONE
a Via Larçya ne1 Palazzo T3n.Zenni in Via Larga nel Palazzo Dalearrt

14.buo11.axxlanti InsiseX•:Eloni
la Itoma, presso PAmimnivrazione. anno L 32: semestre L. 17: trimentre L. O Atti eind,ziarii.

. . . . .
.
.
.
.
.

.

L. 0.2.3
a dorniaho e nel Re no > > SS: • • 29: * * 10 Altri anonnal

. . . .
.

. . .
> O..19 per ogni linea o spazio di 1nea.

Per gli Stati nell Umone oo•tals
,

• • NO: > > .88; * * $3 Dirigere Ierichieste per le inscrziotti emelumiramente allaPer gli altri stan si aggmugor.o le tasse postali Assoassinistr•œslosse eletta Gaz:eßte.
Gli abbonamenti si prendona prezzo V Amministrazione e gli Per le modalità delle tiellista d' alaserziotu vedaust le avvertenza laUdlei poniali; decorrono dal 13 d'ogni meno. I testa :d foglio degli annunzi.

En stamero separato an Roma cent. fo - nel Regno cent. f.5 - arrstrato in Roma cent to - nel INgno cent. 3D - all'Estero c¢nt. 3.5
Se il qv>rnate si compone d'altre 16 p2qane el prezzo si aumenta proporzionatantente.

SOMMARIO

PARTE UFFICIALE.

Leggi e deoreti : Leggi nn. 442, 418 e 421 concernenti : D:-

sposizioni sulle sovrimposte provinciali e comtenali nei

compartimenti catastali napoletano, sicitiano e sardo e stei

crediti delle Provincie verso i Comuni per contribreti nelle

spese obbligatorie per legge - Provvedimenti per le pen-
sioni e per it trattamento del personale delle j'errovie dello
Stato - Per i chiostri montementali di San Vitale e di

Santa Maria in Porto in Ravenna --- R. decreto n. 431
che sostituisce l'annessa ordenamento della R. accarlebeia

navale - Ministeri dell'interno e della guerra : Dispo-
sizioni nei personali dipendenti - Ministero del tesoro
- Direzione generale del Dobito pubblico: Accreditamento rli
notaro - Rettifiche d'intestazione - Direzione generale dol
tesoro: Prezzo del caml>io pei certificati di pagamento dei

dazidogenali di importazione- Ministero d'agricoltura,
industria e commercio - Ispettorato generata delle :t-
dustrie e del commercio: Media dei corsi dei consoli<lati

negoziati a contanti nelle varie Borse del Reÿno.
PARTE NON UFirICLU.E

Diario estero - Notizie varie - Telegrammi lell'Agenzia
'

&efoni - Bollettino meteorico - Insersioni.

glate Ri¶ciale
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Il numero MB della raccolta upciale delle leggi e dei decrete
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontA della 11azione
ItR D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei doputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo qua'nto segue:

Art. 1.

Il Governo del Re, nel concedoro alle provincie dei

compartimenti catastali napoletano, siciliano e sardo,

l'autorizzazione all'eccedenza di sovrimposta, nei casi e

modi provisti dall'art. 303 della legge co*munale o pro-
vinciale, testo unico 21 maggio 1908, n. 269, potrà con-
sentire alle provincie stesse di sorpassare i limiti|stabiliti
dagli articoli 82 della legge 25 giugno 1908, n. 235, o 1
della legge 15 luglio 1900, n. 383, sino a centesimi 10 per
ogni lira d'imposta principale erariale sui terreni e fab-
bricati, quante volte la maggiore sovrimposta occorra
per far fronte a speso strottamento obbligatorio per
legge o per contratti approvati antariormente alla pro-
mulgazione delle leggi suddette.

Art. 2.

La commisurazione dello sovrimposte comunali e pro-
vinciali autorizzate a norma di legge noi compartimenti
napoletano, siciliano o sardo, sarà fatta ogui anno in
proporzione dello sommo d' imposta principale erariale
inscritta :

a) poi terreni, noi ruoli dell'anno 1906 ;
b) pei fabbricati, nei ruoli dell'anno precedente

a quello al quale si riferisco la sovr¡mposts.
La ripartiziono delle sovrimposte fra terreni e fab-

bricati sarà fatta :

a) poi terreni, in base al contingente dell'itu-
posta erarialo in principale risultante dai ruoli dol-
l'anno 1906;

b) pei fabbricati, in baso al contingente della
imposta in principale risultante dall'applicazione della
quota del 12.50 per cento agli imponibili effettivi del-
l'anno al quale si riferisce l'imposta.
Nulla ò innovato agli articoli 66 e CD della leggo per

la Basilicata 31 marzo 1901, n. 140, o 3 della logga
per la Calabria 14 luglio 1907, n. 538.

Art. 3.

Il concors > governativo previsto nell'art. 5 deña frggo
24 marzo 1907, n. 116, sarà corrisposto ai Comuni del
Mezzogiorno continentale, della Sicilia e della Sardegna
anche por gli anni 1900 e 1010, limitatamente alla metà
del suo ammontare, da accertarsi e da liquidarsi con le
norme stabilite negli articoli 5 eG della succitata legges
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Per i comuni dello Calabrie e della Basilicata sarà inoltre
osservato il dispoqto dell'art. 6 della legge 14 luglio 1907,
n. 538.

Art. 4.
I• Comuni tutte le Provincie del Regno, i quali.

dristi'o l'a'áno 1908 non potranno estinguere i loro de-
biti liquidi ed esigibili verso le Provincie pel servizio
de"gli esposti o per contributi afferenti ad altri servizi
obbligatort per legge, maturatisi a tutto il 1907, rila-
sceranno, con decorrenza dal 1° gennaio 1909, delega-
sionistilla sovrimposta, o, in caso d'insufficienza di questa,
sul dazio consumo eomunale, o sugli altri tributi locali,
per la gradualo estinzione dei debiti stessi.
Per quei Comuni che riflateranno, o in qualsiasi modo

ritarderanno, il rilascio delle delegazioni, provvederà di
uflicio la Giunta provinciale amministrativa.
A cura delle prefetture sarà comunicato ogni anno

alle intendenza di finanza l'importo delle delegazioni
sulla sovrimposta.
Le delegazioni sono esenti da qualunque tassa di

bollo.
• Art. 5.

Il numero delle delegazioni annuali in cui deve es-

sere ripartito il debito, sarà stabilito di concerto fra i
Comuni e la Provincia. In caso di dissenso, deciderà la
G:unta provinciale amministrativa.
Ai provvedimenti della Giunta provinciale ammini-

strativa, contemplati nel presente e nel precedante ar-
ticolo, è ammessa ricorso entro trenta giorni, da parte
della Provincia, dei Comuni, dei contribuenti, alla V se-

zione del Consiglio di Stato.
Art. 6.

Alla riscossione delle annualità garantite con dele-

gazioni sulla sovrimposta o sul dazio consumo o sulle
tasse locali, sono estesi i privilegi e le norme stabilite
dalle leggi sulla riscossione delle imposte dirette, testo
unico approvato con decreto Reale 29 giugno 1902,
n. 281.
Le Provincie potranno agire sulle cauzioni degli esat-

tori o degli appaltatori dei dazi di consumo inadem-

pienti al versamento.
Le multe per ritardato versamento sono devolute a

favore delle amministrazioni provinciali.
Le disposizioni di questo articolo sono applicabili anche

agli esattori comunali o consorziali ed agli appaltatori
dei dazi consumo nominati anteriormente alla promul-
gazione della presente legge.

Art. 7.

I contributi per i sortizi obbligatorî contemplati al-
l'ar‡. 4, relativi agli anni 1908 e seguenti, saranno ver-
sati dai Comuni alla Cassa provinciale entro quattro
mesi dalla comunicazione delle quote risultanti dai ri-
pa«·ti resi esecutorî a norma di legge.
- Trascorso tale termine, senza che siasi effettuato il

pagamento, su domanda dell'Amministrazione provin-
ciale, e sentito il Comune, sarà provveduto a senso de-

gli articoli 4, 5 e 6 della presente legge.

Art. 8.
Il Governo del Re, sentito il Consiglio di Stato, e au-

torizzato a coordinare in testo unico tutta le disposi-
zioni legislative sulle sovrimposto comunali- o provin-
ciali.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufnciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, aAdi. 9 luglio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

Grotrrn.
LacAVA.
CARCANO.

Visto, Il guardesigilli : OM.ANDO.

Il numero 418 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.
La Cassa pensioni, il Consorzio di mutuo soccorso e

l'Istituto di previdenza, di cui alla legge 24 marzo 1907,
n. 132, cessano di esistere con il 31 dicembre 1908, ed
il servizio attualmente di loro competenza delle pen-
sioni e dei sussidi già liquidati, nonchè delle pensioni e
dei sussidi da liquidare in avvenire, viene assunto dal
1° gennaio 1909 da una apposita gestione dell'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato.
Le pensioni ed i sussidi a partire dal 1°gennaio 1900

per tutti gli agenti stabili ed in prova dell'Ammini-
straziono delle ferrovie dello Stato e loro famiglie; sa-
ranno liquidati in base alle norme dello statuto della
Cassa pensioni, approvato con R. decreto 23 maggio
1907, n. 290, e della presente legge.
Alle pensioni degli agenti che nel giorno in cui entra

in vigore la presente legge si trovano ascritti al Con-
sorzio di mutuo soccorso od alla seconda sezione del-
l'Istituto di previdenza, e che all'atto del collocamento
a riposo facciano ancora parte del personale - a paga
giornahera, continuerà ad applicarsi l'ultimo capoverso
dell'art. 58 della legge 7 luglio 1907, n. 429.
L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato dal I°

gennaio 1909, oltre al pagamento delle indennità pergli infortuni sul lavoro che a termine di legge sono
già a suo tarico, provvede pure direttamento alla loro
liquídazione.

Art. 2.
Alla gestione delle entrato e delle speso relative al

servizio delle pensioni e dai sussidi corrispondono ap-
positi capitoli nel bilancio ferroviario.
I residui attivi sono versati alla Cassa dei depositi e

prestiti ed investiti in titoli di Stato o garantiti dallo
Stato, od in altri modi stabiliti da apposite leggi.

Art. 3.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato per il
servizio delle pensioni e dei sussidi dispone delle se-

guenti entrate :
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a) delle ritenute ordinarie sugli stipendi, assegni
e competenze accorsorie degli agenti;

b) dello ritenuto straordinarie in occasione di

assunziono in servizio in prova o stabile, o di aumento
di stipendio degli agenti;

c) dei contri.buti dell'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato ;

d) del 2 per cento dei prodotti lordi del traftìco
delle ferrovie dello Stato ;

e) degli introiti per gli aumonti di tasse previsti
dall'art. 22 della legge 29 marzo 1900, n. 101, sui

trasporti che saranno effettuati dopo il 31 dicembre
1908, sulla ferrovia Brescia-Iseo ;

f) dell'importo delle multo inflitte in via disci-

plinare al personale;
g) degli interessi delle somme costituenti al 31

dicembre 1908, i patrimoni dell'attuale Cassa pensioni,
dell'attuale Consorzio di mutuo soccorso e dell'attuale
1stituto di previdenza per il personale delle ferrovie
dello Stato;

h) degli interessi delle samme raccolte presso la
Cassa dei depositi e prestiti, a norma dell'art. 23 della

legge 29 marzo 1900, n. 101, per i proventi di cui è cenno
nell'art. 21 della legge stessa e por gli aumenti di tasse
stabiliti dal successivo art. 22 limitatamente ai trasporti
effettuati a tutto il 31 dicembre 1908 ;

i) degli interessi della somma che, a norma del-

l'art. 35 del capitolato d'esercizio della ox-Rets Adria-

tica, attnesso al contratto approvato colla legge 27 aprile
1885, n. 3048, risultorà dovuta dalla Società per le

strade ferrate moridionali per colmare l'insufficienza dei

versamenti fatti anteriormente al 1° luglio 1885 nelle

Casse pensioni o di soccorso por la Rote di sua pro-
prietà;

l) degli interessi delle somme che in applicazione
dell'art. 35 dei capitolati d' esercizio dello ex-Reti
Adriatica e Mediterranca e dell'art. 31 del capitolabo
di esercizio della ex-Rete sicula, annessi ai contratti

approvati colla suindicata legge 27 aprile 1885, risul-
tassero dovute dalle Societh già esercenti le dette lieti

per i disavanzi verificatisi dopo il 30 giugno 1885
nelle Casso pensioni e di soccorso per le ex-Itoti me-

desime;
m) degli interessi delle somme accumulate ed

finvestite coi residui attivi di cui nel precedente arti-
colo 2.
I valori di cui alle lettero g), h), i), 2), m), for-

mano un fondo di dotazione pel servizio delle pensioni
e dei sussidi per il personale delle ferrovie dello Stato,
sono custoditi e gestiti gratuitamente dalla Cassa dei

depositi o prostiti o gli effetti pubblici che li costitui-
scono sono esenti dalla tassa di custodia stabilita dal-
l'art 12 della legge 17 maggio 1863, n. 1270,-modifi-
cato dall'art. 8 della•legge 6 luglio 1897, n. 252.

Art. 4.

Lo ritenute ordinario o quella straordinaria in occa-

sione di aumento di stipendio dogli agenti si effettuano
nella misura e colle normo proviste nello statuto di cui
all'art. 1 della prosenta legge.
La ritenuta straordinaria in occasiono di assunzione

in servizio ò stabilita nella misura del decimo dello sti-

pendio annuo di cui gli agenti sono provvisti all'atto
della nomina.
Por gli agenti che all'atto dell'assunziono in servizio

hanno compiuto l'età di 30 anni, il detto decimo ò au-
mentato di tanti centesimi dello stipendio iluanti sono

gli anni compiuti al di là del trontosimo.
Il contributo dell'Amministrazione delle ferrov e dello

Stato ò :

per l'anno 1909 dell'8 per cento ;
per l'anno 1910 dell'8.50 per cento;
dal 1° genngio 1911 in poi del 9 per cento degli

stipendi, assegni e competenze accessorie sottoposti alla
ritenuta ordinaria, oltre ad una somma eguale all'am-
montare delle ritenute straordinarie.

Art. 5.

Quando l'agente cessi dal servizio por causa d'infor-
tunio sul lavoro prima che abbia compiuto 25 anni di
servizio utile per la pensione ed esso o la famiglia ab-
biano diritto a conseguire un'indonnità per inabilità
permanente assoluta o parziale o per morto, a norma
della leggo (testo- unico) 31 gennaio 1904, n. 51, il
supplemento eccezionale della pensione, ossia Ja. diffe-
renza fra la pensione eeeezionale liquidabile a norma
dello statuto di Cassa pensioni e quella corrispondente
alle ritenute versate, è assegnato soltanto por la parto
eventualmente eccedente la rendita vitalizia costituita
con la detta indennità.
Analoga riduzione sul supplementa eccezionale di

pensione sarà praticata ancho por le somme che l'a-
gente o la famiglia ottengano dall'Amministrazione delle
ferrovio dello Stato al risarcitnento di danni per le-
sioni personali, in base alle disposizioni del Codico
civile.

All'agente che ha conseguito a causa d'infortunio sul
lavoro diritto ad una indennità per inabilità porma-
nente parziale, tale indennità non è corrisposta finchò
sia mantenuto in servizio senza riduzione di salario.
All'atto della cessazione dal servizio col pagamento

della detta indennità sono corrisposti anche i relativi
interessi composti in ragione del 3.50 per cento al-
l'anno.
È abrogata la disposizione contenuta nella seconda

parte dell'art. 17 della legge 29 marzo 1900, n. 101.
La liquidazione dell'indennità per gli infortuni sul

lavoro viene fatta dall'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato in base alle disposizioni contenute nolla
legge succitata 31 gennaio 1904, n. 51, e suo regola-
mento, ferma restando la giurisdizione e procedura or-
dinaria per gli eventuali ricorsi.

Art. 6.

Gli agenti a paga giornaliera sono considerati, a par-
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tire dal 1° gennaio 1909, agli effetti delle ritenute_ of-
dinarid a straordinaniè e de'r'èontfib'áfi aëll'Athiniñi-
straziada, udàòhð ' ellá liquiñ¾kioné dbIla þ8úbionó ó del
sussidio e dei riscatti, ·õ idò de fossét'o þfodsti di uno
stipendio pari allt 1019 Ag4 rdoÏtipÏÏtiata pbi Š60.

Art, 7.

Il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie - dallo
Stato liquida le pèñoÍnni ea I bussidi.
Gli achärta'nighli sanithfi put -Í'esonei•b dal servitio a

causa di inabilità sono eseguiti da un lepettore tanita -
rio in concorso di altro medico dell'AWnwinistrazione
ferroviaria.
Il Consiglio d'amministrazione può, sulla tlóniatida

dell'agente corredato i cet•\\floato medico, far nuova-
mente accertare l'inabilità a mezzo di un collegio di 3
medfel, ffa tut fl capo Ael séfviziò sanitario od un suo
delegato, ed in qúesto òMO l'agbhte há 13coltà i farsi
assistere da un mèdico di sua fiducii IÏÙonsiglio d'ama
ministrazione non può fespingere la dòtúanda per la
visita di revisione chercon deliberazione motivata presa
a maggioranza di olineno due temi di voihati.
Contro le deliberazioni del Consiglio di afuministras

zione rigaardanti il diritto alle pohsioni ed ai etssidi e
la determinatione del loro ammentato 4 ammeesó entro
il termino di 90 giorni dàlla comWaldatioññ da farsi in
conformità dell'Ark 187 'diel regolashbath apyrávato bon

R. decreto 5 setteinbre 1895, n. 603, per l'esebutîone
4ella legge sulle pensioni eivili e militaÞi, il ricóWo, da
parte degli intWressah allä Gotta dál 0ðntis bhe gitdicþ
deânitivamente.

Art. 8.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato con le
stesse norme dei vigenti statuti del Consorzio di mutub
soccorso e dell'Istituto di previdenza, e delle disposizioni
sul servizio sanitario, provvede, a favore degli agenti e
respettive famiglie appartenenti alle categorie che già
ne usufruiscono,-alla cura medico-chirurgica ed alle altre
prestazioni relative al servizio saattario previ¢te dagli
statuti predetti.
Durante le assenze per malattias gli agenti a paga

giornaliera ricevono l'intera paga, anzichè il aussidib
dei due terzi di essa, colle norme e restrizioni stabilite
negli statuti del Consorzio di mutuo soccorso e del nuovo
istituto di previdenza.
Nel caso di inabilità temporanea dipendente da igt'or-

tunio sul lavoro l'indennità stabilita per legge è inte-
grata dopo i primi tre giorni con l'eventuale differenza
fra la paga normale ed il trattamento di legge.
È fatta facoltå alfAmministrazione delle ferrovie

dello Stato di estendere la disposizione di cui nei due
precedenti capoversi agli agenti avventizi colpiti da feb-
bri miasmatiche o da infortunio sul lavoro.

Art. 9.

L'agente ha facoltà di eseguire in ogni tempo, agli

effetti previsti nello statuto, di cui all'art. 1 della pre-
serfte legge, il Wedatto degli ahni itnpiegati hei servizi
contemplati nello statuto medebitno in base ad uno sti-

pandio o pags anche inferiof·o a qûelli di cui era prov-
visto allá data in tal fu adttoposto alle ritenute per il

tratstamento di quiescenza ptn'th6 hun itiferidri alle
L. 1000 annue.

Art. 10.

La spesa annua per pensioni dipdndenti dai normali
collocamenti a riposo non chiesti dagli agenti senza che
concorra la constatata loro inabilità, 6, anno per anno,
stabilita dalla legge del bilancio.

Art. 1L

La disposizione di dai all'art. 1• della presente legge
è estesa agli agenti inscritti alla Cassa pensioni ed
al Consorzio di mutuo soccorso, ovvero all'Is.tituto di
previdenza per il personale delle ferrovie dello Stato
che, a norma dell'art. 7 della Convenzione per il ri-
scatto delle strade ferrate Meridionali, approvata con
la legge 15 luglio 1906, n. 324, sono rimasti dednitiva-
mente in servizio della Società per le strade ferrato
Meridionali. A tale effetto gli agenti e la Società ver-
seranno all'Amministrazione delle ferrovie dello- Stato

rispettivamente le ritenute ed i contributi nella misura
prevista dalla presente legge.
La stessa disposizione ò estesa agli altri agenti in-

scritti ai predetti sodalizi, ma che era non dipendono
dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, i quali
dovranno versam all'Amministrazione medesirpa le ri-
tenute ed i contributi nella misura prevista dalla pre-
sente legge. Per quelli fra tali agenti che dipendevano
dalle Società che esercitavano le ex-Reti Mediterranea

e Sicula, il versamento delle ritenute e dei contributi
sarà fatto in base allo stipendio ed alla paga da essi

percepita alla data del passaggio della rete allo Stato
e sui successivi aumenti, però non oltre il limite sta-
bilito dalle tabelle organiche del personale delle fer-
rovie dello Stato, e cið fino al raggiungimento dei li-
miti prescritti per il diritto al conseguimento della

pensione, allo spirare dei quali sarà liquidata la pen-
stone.

Agli agenti contemplati nel presente articolo in-
scritti al Consorzio di mutuo soccorso ed alla seconda
sezione dell'Istituto di previdenza, ð corrisposto, a ca-
rico del servizio delle pensioni e dei sussidi, il sussidio
di malattia con le norme previste dagli statuti del Con-
sorzio e dell'Istituto predetti.
Agli agenti medesimi saranno inoltre applicate 1e di-

sposizioni contenute nel primo comma dell'art. 8 della

presente legge.
Art. 12.

Per gli agenti stabili ed in prova, inscritti al Gon-
sorzio di mutuo soccorso ed alla seconda Begidhe 801-
l'Istituto di previdenza, le norme di liquidazione delk
pensione, secondo la presente legge, sono applicate, nei
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I

riguardi del periodo di compartocipazione ai suddetti
sodalizi, cioè por il periodo anteriore al 1° gennaio 1900,
considorando soltanto l'ammontare degli stipendi o delle
pagho giornaliere ragguagliate ad anno, percepiti du-
rante lo stesso periodo.
Il ragguaglio ad anno delle pagho giornaliero ò fatto

in base a 300 giorni.
Por quelli iscritti alla seconda sezione del nuovo Isti-

tuto di providenza sono considerati altresì i dodicesimi

sugli aumenti dello paghe percopite durante il detto po'-
riodo.

Art. 13.

Por il trattamento alle famiglie degli agonti compar-
tocipanti alla Cassa pensioni, al Consorzio di mutuo soc-
corso ed all'Istitu¢o di providenza, esonerati dal ser-
vizio o morti antecedentemento al 1° gennaio 1900
continuano ad applicarsi le norme dei rispettivi statuti
approvati con i RR. decreti 23 mqggio 1907, un. 290
e 289.
Per le donne iscritto al Coyorzio di mutuo soc-

corso o famiglie sono mantenute le disposizioni dello
statuto del Consorzio stesso che le riggardano per
quanto concerne le ritenute ed il tratt4mento in cAso
di esonero o di morte.
Le liquidazioni di cui al presente articolo sono de-

liberate dal Consiglio d'ameginistrazione e per gli even-
tuali reclami ò app,licabile 14 disposizione contenuta
nell'ultimo comma dell'art. 7.

Art. 14.

Le condizio.nl richieste dallo statuto di cuinelfart.1
della presento l.ogge por il conseguimento del diritto
alla pensione da parte delle vedove o dei figli mino-
ronni, non si applicano ai matrimoni contratti antece-
doutomonto al 1° luglio 100õ da agenti inscritti al 31
combre 1908 al Consorzio di mutuo soccorso ed ante-
cedentemente al 1° gennaio 1909 da agenti inscritti al
31 dicembro 1908 all'Istituto di previdenza.

Art. 15.

Por gli agenti provonienti dai ruoli organici dell'Am-
ministrazione centrale dei lavori pubblici e del Regio
Ispettorato generale dello strado forrate rimangono
fermo lo disposizioni dell'art. 7 della legge 12 luglio 1906,
n. 332.
A favoro degli agenti provenienti dal ruolo transito-

rio del personale aggiunto del R. ispettorato generale,
i quali esercitarono la facoltà di cui nel 4° capoverso
dell'art. 7 della citata logge, l'indennità a carico del

tesoro, di cui nel 0° capoverso dell'articolo medesimo,
ò considerata come versata agli effetti del riscatto di
anni di servizio presso 11 11. ispettorato generale, con

le norme dello statuto della Cassa pensioni e dell'art. 9
della presente legge.
A favore degli agenti medesimi, i quali alla data

della loro inscriziono al nuovo Istituto di previdenza

avevano compiuto l'età di 30 anni, la ritenuta straor-

dinaria per tassa di entratura è ridotíA al solo decimo

dello stipendio di cui erano provvisti alla data mode-

sima. La maggior somma oventualmento versata per

tassa di entratura sarà computata pel riscatto sud-

detto.

Agli agenti provenienti dal ruolo transitorio del

personale aggiunto del R. ispettorato generale, i quali
non esercitarono la facoltà di cui sopra, puo essero

estoso il trattamento di pensione provisto nell'art. 1

della presente legge, sempre quan.do entro il 30 giu-
gno 1909 ne facciapo domanda. In questo caso la in-

dennità a ca.rico dell'Amnúnistrgzione delle ferrovie
dello Stato, di cui nel 0° capoverso del predetto art. 7
di legge, sarà computata per il periodo fino al 31 di-

combre 1908.
Anche a favore di quelli fra gli agenti medesimi cho

aivanzeranno la detta domanda, ò limitata, nel caso di
cui sopra, al solo decimo dello stipendio di cui sono

provvisti al 1° gennaio 1000 la vitenuta straordinaria

per tassa di entratura, ed è considerata, como versata

agli stessi effetti indioati nel 2P comma del presente ar-
ticolo, la indensità a carico del. tesoro e dell'Ammini-

strazione delle ferrovie dello Stato di cui nel 0° capo-
verso del predetto art. 7 di legge.
L'effettivo pagamento nei casi suddetti tanto dell'in-

dennità a oarico del tesoro, quanto dell'indennità a oa-

rico dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato ò

fet¾a in dieci rate annue eguali, a cominciare dal 1'

luglio 1909.
Ar‡. 10.

Gli agenti della Società. che esercitava la forrovia

Sicula Occidentale, passati all'Amministrazione dello for-
rovie dello Stato in conformità dell'art. 2 della leggo
14 luglio 1907, n. 494, ove no facciano domanda ontro

il 30 giugno 1900, si considerano per il periodo dal

1° agosto 1907, data del suddetto passaggio, al 31 di-
combre 1908, come se fossero stati inscritti all'Istituto
di previdenza per il personale delle ferrovie dello

Stato.
Gli agenti predetti e 1,'Amministrazione delle ferrovio

delloStato debbono perciò versare per il suindicato periodo
10 ritenute ordinario o straordinario nella misura pro-
yista nello'statuto del suddetto Istituto.
Por gli agenti che alla suindicata data 1° agosto 1907

avevano compi.uto l'età di 30 anni, la ritonuta straor-
dinaria per tassa d'entratura ò limitata al solo doeimo

dello stipendio o della paga ragguagliata ad anno di cui

erano provvisti alla data medesima.
Gli agenti medesimi hanno facoltà di riscattare, a

tprmini dell'art. 9 della presente legge, il tempo im-

piegato in servizio della Società che esercitava la sud-

detta ferrovia.
Art. 17.

Per gli agenti già in servizio presso la Sociota vo-
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'neta e ; passati alla dipendenza» dell'Amniinistrazione
deÌlo ferrovie dello Stato in codà¾aita ella" legge 28
ýiugno 19d6,.n. 26Ï i qAali alla data della'loro inscri-
zione al nuovo Istitufo ,di previdenza, a norma dell'ar-
ticolo 4 della leg'ge.stessa avevano comiliato l'età di 30
anni, la ritenuta sträordinaria versata per tassa d'en-

ira ura a ridotta al solo decimo dello stipendio o della

ga annua di cui erano provvisti alla data medesima.
Il riscatto già eseguito colle somme versate dalla So-

cieth Veneta, del tempo impiegato- dai detti agenti in
servizio delle ferrovie esercitate dalla Societh medesima,
887& HROVamonio CalCOlat0 OOR l'apþllO ÉÎØROÊ0ÎÏO Édtmo
dello statuto della Cassa pensioni e dell'ai-t. 9 della pre-
9.ggio legge, computando, agli, effetti di 'tale riscatto,
anclWToventuale'somma da rimborsáre a ciascun agente
in dipendenza della ridiffione della tassa d'entratura a

norma della prima parte del presente articolo.
Art. 18.

- Gli aumenti di tassa stabiliti dall'art. 22 -della legge ,
29 marzo 1900, n. 101, sono estesi ai trasporti su tutte
lo ferrovie esercitates dallo Stato e provvisoriamente
riuniti ai prodotti ferroviarl, fino a ehe con apposita
riforma, delle tarife da diettuarsi conteinporaneamente
a quella prescritta dall'art. 38 della leggea luglio 1907,

n. 429, non siano stati compresi nei relâtiti prezzi.
Per la linea Brescia-Iseo gli -aumenti di tasse con-

tinuano ad essere applicati colle disposizionildi legge in

vigore, ed il loro importh 4 versato all'Amministra-

zione delle ferrovie dello Stato, agli efetti dell'art. 3

della presente legge.
Art. 19.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato provvede
direttamente alla liquidazione di tutte le pendenze re-
lative alle gestioni degli attuali cessanti Comitati di
Cassa pensioni, Cassa soccorso ed Istituto di previdenza,
applicando le norme fissate nei rispettivi statuti, salvo
il disposto dell'art. 7 della presente legge, cui si inten-
dono soggette, anche per l'eventuale ricorso, le liqui-
dazioni di pensioni o sussidi relative a dette gestioni.
Rimangono peraltro di competenza delPantorità giu-

diziaria ordinaria le controversie litigiose che in materia
fossero già state iniziate avanti il 1° gennaîo 1909.

Art. 20.

Con deliberazione del Consiglio d'amministrazione, su
proposta del direttore generale e coll' approtazione del
ministro dei lavori pubblici, di concerto rispettivamente
con quello di agricoltura, industria e commercio e del

tesoro, sono aggregati all'Ispettorato centrale dell'Am-

ministrazione ferroviaria un funzionario per ognuno dei
detti due Ministeri, per dar pareri sulle questioni tecni-
che attinenti all'applicatione della legge, sugli-infortuni
sul lavoro ed all'art. 10 della presente legge..

Art. 21.
Con decreto Reale, udito il Consiglio d'amministra-

zione delle ferrovie dello Stato ed il Gonsiglio di Stato,

sarà provveduto al eqordinamento delle disposizioni del-
'la Iiresente legge con quelle non fabrogate o modificafe

dei vigenti' stathti della Cassa pensioni, del Consorzio

di inutuo soccorso e dell'Istituto di previdenza, approvati
cþn RR. decreti 23 maggio 1907, nn. 290 e 289 ed alla,
loro pubblicazione in unico testo. Nello stesso modo sarà

prövveduto all'apprdvazione delle riforme e modifica-

zioni dipendenti dalla presente legge, che dovranno es-

sere appoitate nel regolamento del persongle delle fer-
rovie dello Statõ approvato con R. decreto 22 luglio
1pÓ6, 'n. 417.

Art. 22.

I A parziale deroga dell'art. 53 della legge 7 luglio
1907, n. 429,- le norme riguardanti il trattaniento del
personale- delle ferrovie dello Stato, approiato õon de-

creto Reale - 22 luglio I906, n. 417, non potranno es-
sere modificate se non con legge speciale qualora dalle
míodificazioni deriti una maggiore spesa.

. È Abrogato -il terzo comma dell'art. 81 della succi-

tata legge 7 luglio 1907, n. 429.
Art. 23.

Col 1° gennaio 1909 alla tabella graduatoria orga-
nica ed ai quadri di classificazione del personale delle
ferrovie dello Stato- approvati don R. decreto 22 luglio
1906, n. 417, sono apportate le variazioni ed aggiunte
risultanti dalla tabella e dal quadro di classificazione

annessi alla presente legge allegati A e B.

Gli agenti che hanno lo stipendio eguale al nuovo

minimo della loro qualifica e quelli che l'ottengono col-
l'andata in vigore delle váriazioni suddette passoranno
nornhalmente allo stipendio successivo, alla data in cui

vi avrebbero diritto con l'applicazione dei quadri di
classificazione approvati con R. decreto 22 luglio 1906,
n. 417, sulla base dello stipendio di cui sono provvisti
e della relativa decorrenza.
Le scrivano avventizie in funzioni continuative, che

al 1° gennaio 1909 abbiano compiuto un servizio imn-
terrotto' di anni quattro, saranno nominate stabili;
quelle con servizio minore di anni quattro passeranno
in prova. La relativa posizione nel quadro di classifica-

zione sarà determinata per le scrivane stabili dal Con-

siglio d'amministrazione e per quelle in prova dal diret-
tore generale.

Art. 24.

Le disposizioni della presente legge verranno anche

esse contemplate nel testo unico di cui l'art. 88 della

legge 7 luglio 1907, n. 429.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decrati del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossèi•vai•1a e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addi 9 luglio 1908.
VITTORIO EMANUELE

BERÌÓLINI.
CARCANO
Cocco-ORTU.

Visto, B guardasigtui: Oawmo.



Allegato
A.

Modificazioni
ed

aggiunte
alla
tabella
graduatoria
organica
del

personale
delle
ferrovie
dello
Stato

approvata
con
R.

decreto
22

luglio
1906,
n.

417.

QUADRO
I

QUADRO
II

QUADRO
III

QUADRO
IV

Direzione
generalo
-

Servizi
centrali

Depositi
della
trazione

.

Officine
del

materiale
mobile,
dei

depositi

Uffici
delle
Direzioni
compartimentali

Sorveglianza
e

lavori

della
trazione,
del

materiale
fisso

Stazioni
-

Gestioni
e

troni

Uffici
distaccati

--

Magazzini

SquSËrae
pondi

dzerro

Stipendio
o

paga

Stipend°o
o

paga

Stipendio
o

paga

Stipendio
o

paga

Qaalifiche

Qualifiche

Qualifiche

Qualifieho

minimo
massimo

minimo
massimo

minimo
massimo

minimo
massimo

7

Allievi
ispettori
(1)

2100

3000

Applicati
(2)

11

1500

3000

Assistenti
dei
lavori

1500

3000

Applicati
(2)

1500

3000

Applicati
(2)

1300

3000

11

Disegnatori

o

Aiutanti
applicati

1203

2100

Aiutanti
applicati

1200

2100

Aiutanti
applicati
1200

2100

12

12

Aiutanti
disegnatori

Scrivane
(3)

900

1800

(1)

Eselusivamente
per
i

laureati.

(2)
Gli

agenti
già
ufficiali
d'ordme
del

ruolo
organico
del
R.

Ispettorato
per

effetto
del

disposto
dall'art.
8

del
R.

decreto
del
22

ottobre
1885,
n.

3460,
potranno
arrivaro
a

un

massimo
di
L.

3600
raggiungibilk
con
due

aumenti
di
L.

300
da

conferirsi
al

termme
di

ciascuno
dei
due

sessenni
susseguenti
la

decorrenza
dello
stipendio
di
L.

3000.

(3)
Per
quanto
riguarda
il

diritto
al

conseguimento
della
pensione
le

scrivane
saranno

considerate
come
comprese
nella
tabella
A

annessa
allo
statuto
di

Cassa-pensione

per
esse
la

riversibilità
alla
famiglia
à

limitata
ai

soli
orfani
minorenni.

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestä:

Il

ministro
dei
lavori
pubblici

Il

ministro
del
tescro

Il

ministro
di

agricoltura,
industrix
e

commercio

BERTOLINI.

CARCANO.

COCCO-ORTU.

se
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Modificazioni ed aggiunte ai quadri delle classificazioni per il personale delle

Classi di stipondio e paga od intervalli di tempo in anni,
fra i numeri

QUALIFICHE

012845 6789101112

L

Quadro I.

7 Allievi ispettori (a) 2400 --
- 2700 3 00 - - - - -- - - -

12 Sorivane 900 960 1020 - 1080 - 1200 - - 1350 - - -

Quadro II.

11 Assistenti dei lavori (a) 1500 - - - - 1650 - 1800 - 1950 - 2100 -

Quadra I, III e IV.

Applicati (a)
11 1500 - - - - 1650 - 1800 - 1950 - 2100 -

I)isegnatori (4)

Aiutanti applicati (a)
12 1200 - - - - 1350 - - - 1500

Aiutanti disegngtori (a)
I
(a) Gli agenti che colla promozione ad una delle qualifiche contrassegnate con la lettera a ottengono o conservano le stipendio

l'app11eazione dei quadri di classificazione approvati col Regio decreto 22 luglio 1906, n. 417, sulla base dello stipendio precedente

Visto, d'ordine di Sua Maesta:

Il ministro dei Invari pubblici Il ministra del tesoro
BERTOLINL CARCANO

15 numero 491dellaracaoka uf}ietale delle legt e dei decreti
del 1$pi¼, contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grasig gi Blo e per volontà della Nazione
RE I)' ITALIA

B Senato a la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

È approvata la Convenzione unita alla presente legge,
stipulata il giorno 4 dicembre 1907 fra i Ministeri della

publ)lica istruzione, della guerra e delle finanze, il co-
mune di Ravenna e gli azionisti della Esposizione ro-

magnola del 1904 ; in forza della quale Convenzione

l'Angninistradone della gherra cede a quella dell'istru-
zione pubblica l'uso di due chiostri di San Vitale e di

una casupola presso il Mausoleo di Galla Placidia, e re-
trocede al municipio di Ravenna l'uso del chiostro di

Santa Maria in Porto. '

Art. 2.

Il Ministero della pubblica istruzione è autorizzato a

corrispondere al l\finistero della guerra la somma di

lire ottantamila, giusta quanto è stabilito nell'art. 7,
uliimo capoverso, della Convenzione predetta.
Questa sqwma sarà prelevata dal fondo stanziato nel

capitolo 92 del bilancio in corso.

A'rt. 3.

La somma di L. 60,000, di cui nell'articolo preco-
dente, e l'altra di L. 18,000, che deve corrispondere il
Comitato dell'Esposizione romagnola del 1904, giusta
l'art. 7 della Convenzione predetta, saranno assegnate
in aumento agli stanziamenti fatti al capitolo 71 del bi-
lancio della guerra per l'esercizio 1907-908. A tal uopo
le dette somme saranno versate in tesoreria con impu-
tazione al capitolo 145 del bilancio dell'entrats, ed in

base alla esibizione delle relative quietanze sarà, con
decreto del ministro del tesoro, ordinata la maggiore
assegnazione suindicata.

Art. 4.

Il provento della tassa d'ingresso per la visita al
Museo nazionale di Ravenna e al Sepolcro di Galla Pla-
cidia, da applicarsi a norma della legge 27 maggio 1875,
n. 2554, appena quei monumenti potranno essere aperti
al pubblico, sarà devoluto, invece che alla conserva-

zione dei monumenti della città (come disporrebbe l'ar-
ticolo 5 della legge stessa) a profitto dei monumenti di
tutte le regioni d'Italia, e ciò fino al raggiungimento
delle L. 80,000 erogate dal Ministero dell'istruzione pub-
blica per effetto dell'art. 2.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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fra gli aumenti no maH risultant dalle ifl'orenze

progiossis i si ttoindier ti

i
13 14 15 10 17 18 19 , 20 Q 21 22 23 21 K> tú 27 8 | :r) 30

, M I

150 0 - - - 1050 - - - 1800

2250 - 2400 - -- - 2700 - -- - 3003 - ---

2150 - 2400 - -- - 2700 - 3000 - --

1650 - - -- 1800 - - - 1930 -
-- - 2100

minimo della qualifica, conseguiranno normalmento lo stipendio immodiatamento superiore alla data in cui vi avrebbero thritto con
alla promozione e della relativa decorrenza. - (b) Nomina ad ispettero.

Il menistro d'agricoltura, industria e comraercio
COCCO-ORTU.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di

osservarla e di farla ossenare come loggo dello Stato.

Data a Roma, addì 28 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.
ÛASANA.
I-ACAVA.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Regnando Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volontà della Nazione

Re d'Italia

L'anno millenovocontosette o questo giorno 4 del mese di di-

cembre, in una sala della R. prefettura di Ravonna, si sono riu-
niti i signori:

l° Ferrari commendatore avvocato Adolfo, profotto di Ra-

venna, in rappresentanza del Ministero della pubblica istruzione,

giusta delega ricevuta da quel dicastoro con telegramma 30 ago-

sto 190G (allegato sotto il n. 1) ;

,
2° Perizzi cavaliero Tebaldo, tenente colonnello sottodirettore

del genio militare di Ravenna, rappresentante l'Amministraziono

militare, in forza di delega ricevuta dal Ministero della guerra e

per esso dal
comando della divisione militaro di Ravenna con

nota 18 ottobre 1906, n. 3307 (allegato sotto il n. 2)
3° Gallina Ferdinando, sindaco di Ravenna, rappresentante il

Municipio, como da deliberaziono consigliare del 28 dicembre 1000

(allegato sotto il n. 3), debitamente resa ese atoria :

4° Conti commendatore ingegnere Itor lo, che intervirne in

rappres ntanzi dogh az;onisti della Es;osizione r gionalo roma-

gnola del 1904;

3° Righini Orazio, ricevitore del registro di Raveana, rappre-
sentante il Ministero dello finanza, Direziono generale del domanio
e dello tasse, come da nota in data 10 gennaio 1007, n. 307-150
della Intendenza di finanza (allegato n. 4), che por delegaziono
del Ministero delle finanzo contenuta in nota 5 gonnaio 1907,
n. 143233 gh dona facolta di intervenire in questo atto : Per ad•
divonire alla stipulaziono del seguente contratto:

si premetto
Che avendo 11 municipio di Ravenna o il Ministero della pubblica

istruttone fatte vive istanza per ottenere rispettivamente la resti-
tuzione o la consegna dei chiostri artistici esistanti nella Caserma,

di Santa Maria in Porto o San Vitalo, o di alcuni locah a1 essi

adiacenti, allo scopo di poter sistemaro nei loe h stPSSL mü¾OI Cd

archivi, di poter così re rhare i chiostri suin<Lesti oselusivamente

allo stu3m ed alla aminarazione artistica, e, por parto del muni-

eipio di Ravenna, allo scopo ,ovrattutto di p Ror sfollare l'odtüeio
comunale di Classo da troppi unmeiost latituti collocatni, per
riacquistato 11 posto nceessario a sistomarvi le scuolo see dario

ed altro in pr<getto, l'Amusinistrazioar m.htara,ralpresentatadal
comando di questa divisione militare, aderiva di buon gralo a

tili domando o ponOVR 0-bi SiBLO POP ifdVRT MO O th n lÌigyg

la esigenzo dell' aceasermame it > <LLa uup¡ e del presid o cort

queste domande, c<m gl'interessi dell'arte e de llo stu<ho;
Cho coisero portanto trattatit la ions- VAR ihnisseru '-tella

guerra rap¡,resentato, como sopra e detto-, el onorevole hi.anistero
della pubbhea istruzione, Dir< zi ., gen--r,'a delle entichità e

Belle arti, nor la c vio .e Ji quello a y i h a<·connati ehto-

49
' a om ao ou chu stro 'I at \!.r a a lo to 'd alcuni

locah sono si;
Che essando le parti riusette a concordare le condizioni per
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adlivenire allo cessioni e retrocessioni dianzi accennato, fonore-
volo MÏnistero della pubblica istruzione con dispaccio del 30 ago-
sto 1906 incayieava questa prefettura di predisporre, d'accordo
con gli enti e le autorith interessate, la bozza della relativa con-

Venzionc;
'Che nel lodevole iëtento di agevolare la conclusione dei su ci-
aiL sècordi fra le dette autorità, ,i signori azionisti dell'Espo-
sizione regionale romagnola, qui tenutasi nel 1904, animati da
nobili sentimenti di· patriottismo, si offersero di devolvere a be-

negolo del Comune l'avanzo della gestione economica della Espe-
Bizione stessa ,sborsando per conto di esso il prezzo di L. 18,000,
pattuito come corrispettivo verso l'autorith militare per i lavori
che questa, in seguito alla retrocessione del chiostro, dovra ese-

guire allo scopo di isolare l'adiacente caserma, e procedere alla

conseguente sistemazione dell'aceasermamento delle truppe ;
Che predisposti coal gli elementi necessari per il contratto, la

locole sottodirezione del genio militare per incarico ricevuto da

qihŸPTefettura presentava uno schema di convenzione composto
di i unk-ro od ci articoli con allegate tavole di disegni, il quale
schema, amoettato come obbligazione puramente compromessoria
fra le parti, i t dalla Prefettura stessa trasmesso per l'approva-
zione al Ministero della pubblica istruzione, ed il detto dicastero
con lettere del 4 e 21 dicembre 1906, nn. 21914 e 23625, mentre
dichiarava di approvare nelle sue linee generali lo schema an-

.zidetto, faceva p>esenta l'opportunit'a di apportarvi talune modi-

fiesz oni ed aggiunle, sia per includero nella cessione dei chiostri

di San Vitale alcuni altri locali, oltre quelli indicati in pianta,
sia percho la cessione fasse estest anche alla casupola fronteg-
giante il mausol<o di Galla Placi fia ,

Che circa l'opportunità della cessione di detta casupola il Mi-
nistero ha infatti osservato che la cosa a consigliata non solo pei
riguardi estetici, ma anahe, e più principalmente, perchè essa

insiste sull'ardica che fronteggiava la chiesa di Santa Cioce, cono

temporanea al mtusolee predetto (cioè del V secolo), al quale
l'ardioi stessa si congiungeva e i cui ruderi si trovano a circa
un metro sotto il suolo. Che essen10, quindi, la casupola piantata
angli avanzi di un monumento importantissimo, la cessione di

essa è indispensabile per gli eventuali studi in avvenire o per le
ricei•ehe che fosseso ritenuto necessirio;
Che in seguito alle maggiori richieste di cui sopra, avendo

l'autoritå militare annuit, lie tomande, il suaccennato schema

di convenzione fu anche sottoposto, er la parte riflettente il chic-
stro di Santa Maria in Porto, al Consig1Ío comunale di Ravenna,
il quale con la sua rammentata deliberazione del O dicembre 1906,
debitamente resa esecutoria, lo accettava, fatta ecceziono ;;er l'ar-
ticolo 12 concernente la riverva, da parte dell'Amministrazione
militare, di aprire un portone carraio per l'accesso all'ippodromo
del oortile della caserma di Santa Maria in Porto, articolo che di
comune aeeardo fra le parti fu poi soppresso.
Che dovendo il passaggio dei chustri di San Vitale dall'una

all'altra Amministrazione della Stato avvenire per tramite del-
l'Amreinistrazione demanials fu anche intarpellata in proposito,
per le disposizioni di sua competenza, l'onorevole Direzione del

demanio e tasse, la quala con rota d sl 5 gennaio 1937, n. 143,233,
autorizzava l'Intendenza di finanza di Ravenna a prendere parte
all'atto di cessione.

Tutto cið premesso e ca u,iderato, volendo lo parti contraonti
far 11sultare mediante pubbLeo istrornento, dei patti e delle con-
dizioni contenute pell'accennato schema di convenzione, con le
modificazfoni od aggiunfé successivamente apportatovi, i sannomi-
nati signori s sono oggi qui r miti, e, previa dichiarazione che
essi agis:ono unicament% per conto deÍ Dicasteri ed enti, rispetti-
Tamente da essi rappraaentati, senza obbligare id alcun modo le
loro person, el i loro averi, con Passistenza del sottoscritto sogro-
taria delegato ai contratti ed alla presenza dei sottosegnati testi-
moni, noti, idonei el all'uapo richiesti, statuiscono quanto seßue:

Art. 1,

L'Amministrazione militare dismette a quella del demanio ¡inb-
blico, perchè quest'ultima li consegni poi al Ministero dellagub-
blica istruzione, I due chiostri artistici della caserma di San-Vi-
tale con i corridoi o le celle soprastanti ai porticati in 1* plano,
o con lo sealone, i locali ed il cortiletto adiacente ai lati nord-est
del chiostro più piceolo in tutti i piani, fatta eccezione boltanto
per la camera isolata del 2° piano situata alla estremitä oooi3ãn•
tale del lato sud, e cioè precisamente i chiostri, locali ecortiletto
che sono segnati con tinta róssa nelle tavole di disegno -lo quali
si dichiarano parte integrale della prèsente convenzione.

Art. 2.

L'Amministrazione suddetta cede poi al Ministero della pub-
blica istruzione anche a la casupola prospettante il mansq1eo di
Galla Placidia e, dovendo la medesima essero abbassata di un
piano per effetto delle vigenti disposizioni legislative, l'autorità
militare concede, ed il Ministero della pubblica istruzione accetta
che la demolizione sia effettuata alle seguenti condizioni:

a) la casetta sark demolita fino al livello del muro di cinta
circostante, e sarà ridotta a semplice ufficio di custole del mo-
numento ;

b) per guarentigia dell'Amministrazione militare tutte le
finestre della suaecennata casetta rivolte verso l'interno della ca-
serma San Vitale, e cioè verso i cortili della caserma stessa, ver-
ranno chiuse a muro pieno in modo che i due mari, che sono a
nord e ad ovest di detta casetta, diventino due muri di einta dei
predetti cortili;

c) l'immobile abbassato fino al hvello dei muri di cinta
circostanti, e ridotto al solo piano torreno, non dovrà mai o per
nessun motivo scrtira came alloggio di persone o ricovero di
animali;

d) Sarà infine demolito il muro di einta a sud del cortiletto
annesso alla casetta che la divide dal mausoleo di Galla Placidia.

Art. 3. *

L'Amministrazione militare si riserva servitû attiva sul piû pio-
colo dei due chiostri,per14 raccolta e presa d'acqua della aisterna
che si trova sotto il cortile, rimanendo stabillio che apetterk al hii-
nistero della pubblica istruzione l'obbligo di mantenere in perfetto
stato di conservazione e di pulitura i tetti, le grondaie, i cortili,
i condotti e tubi e tutto quanto serve alla raccolta delle aeque
piovane fino ai filtri, e che l'Ammministrazione militare avra l'ot-
bligo e il diritto di es guire tutti i lavori che reputera necessari
par riparazioni e spurgo dei filtri, delle cisterne, dei condotti
e tubi e di tutto quanto serve all'ammissione delle acque dai filtri
•Fa pisterne e alla presa delle aeque dalla cisterna stessa, col
solo oneta di tener sotterra i tubi di aspirazione, della tromba o

delle tromba idrauliehe immesse o da immettersi nella cisterna,
e di collocare tali trombe e il rubinetto di presa nei locali che
restano all'Amministrazione militare,

Art. 4.
L'Amministraz¡one mihtara retroceie al municipio di Ravenna
il chiostro artistico della casorma di Santa Maria in Porto con

loggiato sovrastante al porticato in primo piano o con tutti i lo-
cali adiacenti al lato orientale del chiostro artistico in tutti i
piani, e cioè precisamente il chiostro el i locall segnati con la
tinta rossa nelle annesso tavolo di disegno le quali si dichiarano
parte integrale della presente convenziope.

Art. 5.

L'Amministrazione militare si impegna di provvedere a tutta
sua cura e spese all'accasermamento delle truppe di fanteria che
debbono sgombraro i locali caduti, mediante la costruzione di ap-
posita casermetta da erigersi nel recinto della caserma di San
Vitale, e si obbliga altresi di eseguire tutti i lavori necessari per
l'isolamento dei locali stessi nonchè i lavori necessari por la si,
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stomazione dei locali che rimangono al Ministoro della guerra

per uso di casorma, in molo da porra riparo al peggioramento
dello condizioni di abitabibtà cha l'is>lamento dei locali ceduti
produce nei rimanenti.

Ai t. G.

L'Amm:nistrazione militare si riserva pero d più ampio diritto

ili luce e di prospetto sui chiostri ceduti, sia conservando tutte

le finestro attuali, sia relueen-lo a finestre uguali altro attual-
monte osistenti, sampre però con rispetto all'architattura del chio-
stro, tutto le porte o passate attuali, con l'obbligo di munire le

finestre vecchio e nuove di inferriate o reti motallicho di migLe
non inferiore a due centimetri, ma non mai di vetrata fissa.

Art. 7.

In corrispettivo dell'abbandono che fa l'Amministrazione mil -

tire di tutti i sopradetti locali, e per metterla in grarlo di co-

struirne altri nei quali poter acessermaro le truppo che da quellt
dovranno sgombrare, l'autorità militare, avendo chiesto un fabbt-

sogno di L. 98,000 por le nuove costruzioni che dovrà intrapren-
dere, il Comitato d<lla Esposizione ropionale romagnola, rappre-
sentato in questo atto, come copra si disse, dal sig. ing. comm.
Romolo Conti, facando opera patriottiel e nell'inteato di re hmore
al decoro della città i pregevoli chiostri, si è spontaneamento
profferto di concorrere con la samma di L. 18,000, parto del-

l'avanzo attivo della gestione ceanaeuca dell'Esposizione, o nel

nome degli azionisU ha fatto deposito dolla detta somma

presso la locale Banca cooperativa popolare in libretto n. 4-1804

con vincolo della medesima a favoro del Ministero della guerra,
che potrà prelevarla non appena avrà dato corso alle nuove oport
e sotto le riserve contenuto nel cortificato di deposito che si allega
la atti, del seguento tenore, riserve che vn zano ponamento ac-
cittate dall'Amministrazione militare;

« Banca popolare cooportiva di llavenna;
« Libretto di deposito vincolato n. 4-1804 :

« Intestato al Comitato d ll'Esposizione romagnolarapprasen-
tato dai signori ing. Romolo Conti o rag. Giuseppe Badiali.

« Il direttoro

G. Mazzoni.

« Il ragioniero
X. Baldini.

« Ïl cassier3

E. 1Mari.

« Descrizione del owolo.

« Vincolato por la sola sarte capitale di L 18,000 (diciotto-
mila) a favore del Ministoso della guerra fino al 31 die,mbro 10. 9,

dopo il qual giorno 11 v:nsolo eosserà, co-n allast·pulanov pre-
fettizia che va a compiersi domani 4 dica:abra 1007, pel ricupera
dei chiostri di Santa Maria in Porto. 11 Ministoro dalla gues.t.

trascorso il 31 dicembre 1903 non potrà più, so naa 19 ha fatto

prima, disporre di detta somma che reuera ldaera di esacolo ».

Il Ministero della pubblica, istruzione carrisponlera al Mi. -

stero della guerra, non appena la presente convanziono sarà 6 ta o

approvata per legge, la somma di L.80,000riconosciutasuficixto
insieme con le L. 18,000 di cui sopra, por la castruziono di una

casermetta capaea di duceento uomini o par lavori d imiamento e

sistemazione.
Art. 8.

La consegna dei chiostri di San Vitalo o del locali annessi al

Ministero della pubblica istruzione, avverrà dopo che l'Ammin:-

strazione militaro avrà potuto eseguire tutti i lavori sapra indt-

cati e dopo che le costruzioni nuovo saranno stato dichiarate abi-

tabili, in modo che le truppe non abbiano a subire alcun inea-

modo, nð si verifichi interruzione fra il godimento dell'aceaser-

mamento attuale e quello che sarà por dorivare dat nuovi la-

vori.

Da talt ispo.inoni por'> ysnzoro omettre, tat i gli a'nblenti

adiacenti al p (1 iluola dei daa chieta d• 'an Vitale, o'aafitto

doabitati, i qual; ambienti s=ranno ::: il claregna dul'Armi-
nistra/ione militare al Min.stero della pubbli a istruzions, subito

dapo intervenuta l'approvatione del pi.;vnto contratto.

Al·t. 9

Si conv.cao pero eLe la consegna dai chiestri o ei leenli, E

cui nel preaedente art.cola, L tia eccezione p -r g!t ambea:i o
dioati rol secondo capaverso dell'articolo modosimo, <1 =vrà i -

caso avventro non oltro i settecento giorni dalla data 19 est ur e

stata messa a d:sposuione à ll'Annainigra.s.) to svilitare la intera

somma coalplessiva di L. FO,00) di eut all'ultima erp'v'rs 6 '•

l'ast. 7.
Art. 10,

Si conviene poi che l'Amministrazione m•litare deL1,2 rgornirar ,
o consegnare al Mut.toipio di Ravenna, 11 chiostro arti>tiel et

Santa 3Iaria in Porto ontro un anno dalla ditt del prolevamanL.
della comma di L. 18,bJO (lira dicibtonula) di cui nel sarriferilo
certifloato.

Art. 11.

11 Ministero della p,bblict i,99, one si cubbps a ca. rar- I

locali love attualmente si trova il us a b litvenn.3 e ratitui 11

al 31aoicipio ch ne è oroprh t.•rio, n : p,ana a½ n i metri 'll

collocare detto 3Iuseo ,ci Lowla 't 5- 2 Vi o et e a i e,:o van-

gono ee'utt; o senza rocanpene a'ou.x in.0 - e roog u a pu 19-

3ori eseguitt noi pr dett, healt m in op li ne ra si t >, ed

Musco.
A-t. 12.

fl presento contratto no i sara vahdo, no imponativo por le

dae Áranino trazioni, m Ltire e dalla puhh'ica stramona, come

pure per quella <'e' Danan.o pubblie», se prima no-i avrà ripor-

tito l'approvarion er Ingf

Art. 1$.

Per ogni conseguento Ufetto i logro si <1.,, iira che il pre-

santo atto vicae rehtto in carta labo-a, em caenzione dalle tasse

di registro o bollo, trittiniosi 'i conventione stipulata nell'in-

to:cs, e esclusivo 'ella Sta a

E ¡,rohè della obbl;9tion, cha a monts di quanto sopra le

parti contraenti si a uma o por conto del I:i istori el onti

rispettivemento da essi rappresentati, cons i nol modo .più certo

e solenne, io sott >sers tto e :r etari , delegato ai e ntratti della

It. prefettura di Itavenna, h> re-letto il presanto che, scritto da

persona di mia filunsa, Mene da ine lettoatliiara ed intelligibile
voce, presenti i testiumpi o tutti gli i:iter;onuti i qual: òmhia-
rano di accettarne in ogni sul parte il contenuta.
l'i in feio dL eO I :gnori en1tracati, insiem3 Cai 10StiŒOni O

con ms. El E0ttoserlyono enrrie o gue:
Ferrari coñña Ado/¡o.
Tebold cao. Arta-.
Galline, 4:r.d too.
Ilomolo l'onti,
Ora: o 1¿,ghtar, ricevitore.
Enrico Degli .itti, teste.
Domen a Brarann'e, teste.
D. Adolfo Lastrucci, segretario de-

legato al contratti.

Il numero4'114ella raccolto ugiciale delle leÿÿz e det decreti

del Rcyno cortiene 2& seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALlA

Vista la leggo 10 maggio 1878, n. 4370 (serio 22)
che istituisco una scuola col titolo « R. Accademia na-
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vale y, per l'istruzione e l'educazione dei giovani de-
stinati a diventare ufBoiali di marina;
Visto l'ultimo ordinamento del predetto Istituto ap-

provato con R. decreto 17 dicembre 1896, n. 589;
Visto le modificazioni che al medesimo ,sono state

successivamente apportate medianto i RR. decreti 15
dicembre 1898, n. 505; 8 giugno 1899, n. 271; 21 di-
cambre 1889, n. 500 ; 2 marzo 1902, n. 89 ; 20 marzo

1902, n. 151; 9 novembre 1902, n. 491 ; 7 febbraio
1904, n. 50 ; 11 febbraio 1905, n. 59 ; 25 febbraio 1906,
n. 82 e 31 gennaio 1907, n. 47 ;
Yisto il R. decreto 20 marzo 1902, n. 151, riflet-

tente 16 posizione gerarchica degli allievi ed aspiranti
della 11. Accademia navale ;
Considerata la necessità di riunire e coordinare in

un testo unico quelle fra le succitate disposizioni an-
cora vigenti, apportando'insieme le necessarie modifi-
cazioni alla materia in armonia a tutte le attribuzioni
ora afBlate all'Accademia e alla lunga esperienza fatta
in base all'ordinamento del 1896 lo cui linee fonda-
mentali tecnico-amministrativa sono rimaste e riman-

gono tuttavia intatte ;

Sentito il parere del Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del Nostro ministro per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Alt'ordinamenta della R. Accademia navale quale ri-

sulta dai citati nostri decrati, è sostituito quello qui
annesso firmato, d'ordine Nostro, dal ministro della
marina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta.ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 giugno 1908.
VITTORIO EM ANUELE.

C. ÀIIRABELI O.
V.sto, il gn o• 7a eilli : Om.woo.

ORDINAMENTO della R. Accademia navale.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

ßeopo dell'Istituto.

La R. Aomdemia navale ha per iscopo di provvedere all'istru-

sione ed all'educazione dei giovani che aspirano al grado di guar-
diamarina nello stato maggiore generale della marina.

Provvede poi, ogni qualvalta ne ha l'inearico dal Ministero, al-
l'istruzione complementare, di specializzazione e perfezionamento
di ufficiali e sott'afficiali della R. marina.

Art. 2.

Indirizzo educativo.

L'Accademia navale cura l'educazione civile e militare degli al-
lievi, avendo per norma che la morale sviluppa il senso della di-
gnità personale e determina la coscienza dei propri doveri verso
la società e verso la patria, e ohe gli esereizi fisici temprano la
fibra, non solo alle lotte ed ai disagi materiali, ma anche al la-

yúro intellettuale.

Ai codeetti moderni, sia dello Stato oho delle istituzioni mili-

tari, sarà informato l'indirizzo educativo dell'Aooademia, la quale
, integrera la sua funzione insullando negli allievi, con l'amore

alla carriera ed il cameratismo, il sentimento del dover'e e dolla

disciplina, che sono le basi della saldezza dei Corpi militari.
Il trattamento degli allievi sarà decoroso, ma soevro da abitu-

dini di lusso e senza ecesssivo comodith, non compatibili con le

esigenze e con il servizio della vita militare.

Art. 3.

Comando dell'Istituto.

1. Al comando ed alla direzione generale dell'Istituto & pro-

posto un ufficiale ammiraglio con titolo di comandante.

Egli, nell'esercizio del comando, ð coadiuvato da un capitano di
vaseello o di fregata e da un capitano di corvetta, aventi rispetti-
vamento titolo o prerogative di comandante in 2° e di uŒoiale al

dettaglio.
Al comandante in 2° compete specialmente la vigilanza degli

studi.
2. Il comandante e il comandante În 2* sono nominati con

R. decreto.

L'ufficiale al dettaglio a destinato dal Ministero, su proposta
del comando dell'Accademia.

3. Il comando dell'Accademia è alla diretta dipendenza del

Ministero.
Art. 4.

Servizi didattici ed educativi.

1. L'istruzione degli allievi è affidata ad un corpo insegnante
composto di profe=sori e maestri militari e civili.

2. Il governo e l'educazione professionale e morale degli al-
lievi sono affidati a professori militari, coadiuvati da sottotenenti
di vascello.

3. I professori militari ed i sottotenenti di vaseello sono desi-
gnati dal Ministero, su proposta del comando dell'Accademia.

4. Il numero degli insegnanti e dei sottotenenti di vascello è

determinato in base alla varieta e natura degli insegnamenti ed

alla f>rza degli allievi presenti all'Accademia.
5. Le materie d'insegnamento ed i relativi programmi, per

ogni corso che si edettua in Accademia, sono stabiliti con decreto

Reale.
6. Le nomine, gli avanzamenti e la disciplina dei professori

e maestri civili sono regolati da apposite norme.
7. Uno dei professori ordinari civili, scelto dal comandante,

esercita le funzioni di coadiutore del direttore degli studi.

Art. 5.

Servizio sanitario ed amministrativo.

Sono assegnati all'Accademia:
a) per il servizio sanitario, un ufficiale superiore cd un uf-

ficiale inferiore medico;
b) per il servizio amministrativo, un ufficiale superiore

commissario - relatore del Consiglio d'amministrazione - ed un

ufficiale inferiore commissario - ufficiale pagatore, di massa, oco-
nomo del materiale ed amministratore del distaccamento corpo

R. equipaggi.
Questi utileiali possono essere incaricati di insegnamenti ine-

renti alle loro cognizioni professionali.
Essi sono nominati dal Mmistero su proposta del comando del-

l'Accademia.
Art. 6.

ßervizi accessorî.

Possono essere assegnati all'Accademia, militari del corpo
R. equipaggi che posseggano lo qualità richieste per il disim-

pegno dei seguenti servizi accessorî :
a) istruzioni ed esercitazioni pratiche militari e profes-

sionali;
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b) laboratorî;
c) governo degli allievi;
d) custodia e manutonziono del materiale ;
e) guardia dello stabilimento;
f) segreteria ed amministrazione ;

g) Liblioteca ed archlVÍO.

La forza grarlualo numerica di talo personale, commisurata alle
esigenze dei servizi, è stabilita dal Ministoro, su proposta del co-
mando dell'Accademia,

Art. 7.

Personale j'amigliare.
1, L'Accalomia ha alla sua dipendenza un personale bor-

ghese, con la denominazione di personale famigliare o famigli,
per 11 disimpegno dei servizi normali specificati nel regolauiento
inAerno.

2. Il nuroero ed i salari asi famieli sono proposti dal co-
mando dell'Accademia all'approvazione del Ministero.

3. Le condizioni di ammissione, il trattamento, lo attribu-
zioni e la disciplma del personalo famigliare sono determinato da
regolamento interno dell'Accademia.

4. I famigli ammessi in baso al presento ordinamento non
avrAnno diritto a pensione di ritiro o ad indennità a carico del-
l'erario o della finanza dell'Accademia.
Essi dovranno, invece, provare di essere inseritti alla Cassa na-

zionale di previdenza per gli operai, istituita con la leg¿o 17 lu-

glio 1898, n. 338, o, in difetto, dichiararo che accettano di esservi
inseritti di ufScio alle condizioni stabilito dal regolamonto in-
torno.

Qualora per esigenze o circostanto 2mprovisto, il personale
famigliare risultasse insufficiente, possono venir assunti in tem-

poraneo servizio famigli avventizi, ai quali non è richiesta la con-
dizione di cui al capoverso precedento.
Il servizio avventulo non avra durata continuativa superiore

ad un anno, ma potra rinnovarsi.

CORSO NOR\IALE

Art. 3.

Natura e suddivisione del co,·sa normale.

l. Il complesso dello istrazioni da impartiro agli allievi a
terra ed a bordo di navi, por ottenero il grado di aspirante, ee-
stituisce il corso normalo, al quale segue un periodo d'imbarco

che determina l'idonoità dell'as,iranto alla nomina a guardia-
marma.

Il corso normalo ð divico in classi con caratteristieho numeri-

che progressive a partire dalla meno anziana.

Gli anni scolastici componenti il corso norinale comprendono un
periodo d'istruzione a terra ed un altro a bordo.

2. Le istruzioni del corso normalo sono svolto a terra in un

periodo di circa 8 mesi ed a bordo di navi armato in un periodo
di circa 3 mesi.

Sono stabilite due sessioni di esami: la la alla fine del periodo
d'istruzione a terra, la 2a (di riparazione) dopo la campagna di

mare.

I passaggi di classe, non che la nomina ad aspirante, hanno
luogo dopo la campagna di maro che seguo il periodo d'istruziono
a terra.

Gli allievi che hanno superato con successo gli osami dell'al-

tima classo compiono il seguente periodo d'istruzione a bordo con
le funzioni di 4spirante.

3. Tutte le disposizioni inerenti allo svolgimento dello istru-

zioni obbligatorie o facoltativo, sia a terra che a bordo, ed allo
modalità degli esami, sono stabilite dal regolamento interno del-
l'Accadomia.

Art. 9.

Condizioni generali per l'ammissione.
l. L'ammissione al corso normale avviene per pubblico con-

corso, al quale possono prendero y,arto tutti i cittadini del Regno
riconosciuti fisicamente adatti al seryizip navale ed aventi deter-

minati requisiti di età a titoli di stu<ho.

11 conearso ha luogo per onmi consistenti la prove scritta ed

orali.

La nomina a<l allievo della R. Accademia navale o fatta per de-

: creto Minutoriale.

1 Le particolari condizioni necessarie por l'ammissione e le

modahtà del concorso sono dellaite dalla notificazione Ininiste-
riale del concorso.

Art. 10.

.

Ammissione dei sott'regiciali a f eqteentare il corso normale.

. I sott'ufficiali del corpo R. equipaggi, cho soddisfino allo con-

dizioni di categoria e di servino prevista dalla legge e dal rego-

lamento sull'avanzamento por i corpi militari della R. marina,
possono essere ammessi a frequentare lo classi del corso normale,

a principiare dalla prima, purcho si trovino in possesso dello

stesso titolo di studio stabilito por gli altri concorrenti e supe-

rino lo stesso prove di ammissione.
Essi saranno considerati quali allievi esterni ed amlnißißÉfa

dal distaccamento del corpo R. erluipaggi dell'Accademia.

Art. 11.

Disposizioni amminstratwe.

Gli allievi del corso normalo sono tenuti nell'Accademia come

convittori.
Le sposa par il corredo o la sua manntenzione o rinnovazione,

por strumenti scientifici, par oggetti di scrittoio, per posta ote-

lografo, per viaggi e spedizi>rt di oggetti, non che quelle altre
derivaali da incaria parsonale, s>no a carico degll allieVi.
Nulla ö dovuto a titolo di rettt per il prino anno scolasti3o

(di esperimento).
Por gli altri anni è stabilita la retto di L. 800 annue per tutto

il tempo in cut l'allievo rimano ameritto in Accademia salvo le

concessioni enamorate all'articolo roguento.
Il pagamento della r,tta dov'essera eŒottutto par trimestri an-

ticipatt
Art. 19.

R-tte e nezza rette gratuite.
Entro i limiti det fondi stanziati m bilancio e col seguonto or-

dino di pro:cdenza è conceso il beneficio di mezza retta gra-
tuita:

a) ai giovani classilleati nel primo quinto degli allievi ri-
sultati promossi in ogni anno di c »rso, purchð abbiano un punto
di classificatione di merito nello matorio obbligatorio non inferiore
al quattro quinti del massimo, con l'avvertenza che ogni frazione
di quinto sarà calcolata come un punto intoro;

b) agll Orfani dei militari della R. marina e del R. eser-

cito, agli orfani di chi appartonno ai corpi civili ed al personalo
lavorante della R. marina con diritto a penstone ed agli orfani
dogli impiegati di carriera nominati con R. deeroto nello Ammi-

nistrazioni dello Stato con diritto a pensiono.
Tali militari o borghost debbono però aver prestato almeno

otto anni di servizio off3ttivo e non aver cessato dal medesimo

por dimissiono volontaria o por causo lo quali inipliehino biasimo

por parto del R. Governo.

E concessa la intora retta gratuito agh orfani indicati nel pro-
redente capoverso qualora il padro, qualunque sia stata la durata
dol servizio prestato, SL& DOfÍO in güOffa Od 13 SOfVlZlo 00mRB-

dato ol in conseguenza di farite o malattio riportate in tali cir-

costanze;

c) ai figli dei militari dolla R. marina e del R. osorcito
c>llocati a riposo;

d) ai figli degli utliciali della R. marina e del R. esercito

nella posizione di servizio ausiliario
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,
'ei al figli dei militari o borghesi specinoati al paragrafo 6)

1 e 2* comma e che si trovino nelle condizioni di servizio ivi

indidate;
i \ f) ai figli dei decorati dell'ordine militare o civile di Sa-

Toia, dp11a: medaglia d'oro ,al valor militare, civilo o di marina,
o della medaglia di argento al valore militare, o della medaglia
"dk Mille.
."La mezza retta gratuita di oui al paragrafo a) è concessa per

la durata dell'anno scolastico al quale si' riferisos o può venire
onmulata con altra.
Ilallievo al quale, in dipendenza dei titoli indicati nei paragrafi
, o) d), e), f), ð concesso il beneficio della retta o mezza retta

ratut ne fruisce per tutto il tempo in cui rimane inscritto

Á einia, salvo la restrizione di cui al comma seguente.
Il beneficio della retta o mezza retta gratuita viene sospeso

urante il tempo in cui un allievo, per essere stato riprovato
agli esami, ripete un anno scolastico. Puð farsi a ció ecce-

zione quando si tratti degli orfani di cui al 2° eapoverso del

comma b).
La concessione di mezze rette gratuite potra essere accordata a

misura che si renderanno disponibili le mezze rette consentite

dai limiti dei fondi stanziati in bilancio.

Art. 13.

Condizions per la promozione di classe. Esami.

1. Il primo anno di corso è periodo di esperimento, durante

il quale viene praticata una severa selezione e sono fatti ritirare

dalle famiglie i giovani che non danno affidamento di buona riu-

seita nella carriera.
Il passaggio da una classe all'altra è subordinato alle seguenti

dondizioni:

a) avere negli esami ottenuta l'approvazione tutte in le

. tqrie o soddisfare a tutte quelle altre condizioni che fossero

'stabilite nella notificazione di concorso;

b) avere conseguito alla fine della campagna l'idoneità

Ëll'attitudine professionale.
2. Agli alhevi sono concesst esamt di riparazione solo quan-

do siano, nella prima sessione di esami, stati riprovati in non

pin di due materie obbligatorie.
Gli allievi riprovati in più di due materie, nella la, oppure

anche in una sola materia, nella 2a sessione d'esami - qualun-
que sia il motivo per cui sono dati in quell'epoca - e gli allievi

risultati non idonei nell'attitudine professionale, se della la clas-

be, sono fatti ritirare dalle famiglie, se delle altre classi, ripetono
l'anno scolastico.

3. In qualunque caso non sarà concessa che la ripetizione di

un solo anno scolastico.
L'allievo che per la seconda volta si troverå nelle condizioni

di ripetere una classe, cesserà d'appartenere all'Accademia.

Art, 11.

Attitudine professionale,
1. L'attitudine professionale, di cui all'art. 13, ð giudicata in

base :

a) al complesso delle qualità di animo, attinenti allo spi-
rito marziale, indispensabíli alla vita militare ed al servizio na-

vale;
b) alle disposizioni fisiehe dimostrate a bordo e nelle eser-

eitazioni pratiche militari o marinaresehe.

2. La graduatoria di merito dell'attitudine professionale è de-

terminata da un Consiglio interno dell'Accademia.

Art. 15.

Posizione gerarchica ed arruolamento nei corpo R. equipaggi.

1. Gli allievi, nella gerarchia militare, sono pareggiati ama-
rinai (comuni di 2* classe).

2. Gli allievi della la olasse, dopo ottenuta la promozione

alla 26 e compiuta una campagna di mare, .sono tenuti a oon-

trarre arruolamento volontario nel corpo R. aquipaggi,
nei modi

stabiliti dalla vigente legge sulla leva marittima, per la durata

di anni sei decorrenti dalla nomina a guarßia-marina.
3. Nei casi di replicato insuccesso di esami (articolo 13) o di

sopravvenute imperfezioni fisiche (articolo 1¾) è in facoltà del

Ministero di prosciogliere un allievo dalla forma contratta, salvo ,
l'obbligo di concorrere alla leva della sua

olasse.

Se perb l'allievo avesse ottenuto di commutare la sua posizione

di arruolato volontario in quella di surrogato diun°fratello.dovrà

compiere nel corpo R. equipaggi Ja forma che, a saa domanda,

potrà essere ridotta a 4 anni.

Art. 16.

Ritiro dall'Accademia.

Sono causa di ritiro dall'Accademia, a qualunque classe l'al-

lievo sia giunto, le malattie non manifeste o non diagnosticaliili

all'atto della visita medica e quelle alterazioni che, in processo di

tempo, possono turbara permanentemente l'assoluta integralità

fisica a chi debbasi sottoporre alle esigenze del servizio namle.

I genitori o tutori possono ritirare i loro figli o pupilli,
purch6

non siano vincolati dalla ferma, alla condizione
che soddisfino gli

obblighi in corso verso lhmministrazione dell'Accademia e senza

diritto ad abbuono o restituzione della pensione del decorrente

trimestre.
Art. 11.

Idoneità ai gradi di aspirante e greardiamarina,
Campagna complementare.

1. L'approvazione agli esami dell'ultima classe ed il conse-

guimento della relativa idoneith nell'attitudine professionale, con-
fariscono l'idoneità al grado di aspirante.
La qualifica di aspirante rees il pareggiamento a oapo di la

classe nel corpo R. equipaggi con precedenza di anzianità saisot-

t'ufficiali di tale grado.
Il conseguimento del grado di aspirante è subordinato allaeon-

dizione che l'allievo abbia compiuto le campagnediistruzionesta-
bilite all'art. 8.
La campagna che si riferisce ad un anno ripetuto non ð com-

putata valida per la condizione anzidetta.
2. Gli apiranti non appena nominati tali, sono imbarcati per

almeno tre mesi su di navi armate.

3. L'idoneità al grado di guardiamarina è determinata, dal

somando dell'Accademia, in base al rapporto campilato dal co-

mando della nave sulla quale l'aspirante ha compiuto la cam-

pagna.
L'aspirante non dichiarato idoneo a guardiamarina ripete l'espe-

rimento a bordo e, se anche dopo questo non fosse dichiarato

idoneo, potrà concorrere per sottotenente nel corpo di commissa-

riato militare marittimo, oppure perapplicatodiportodi2aclasse,
come è stabilito all'art. 18.

Gli aspiranti che ripetono l'esperimento a bordo, per non aver

conseguita la dichiarazione di idoneita a guardiamarina, sono
classificati dopo i loro compagni di classe.

4. L'allievo che, per motivi giustificati, non avrà potuto fare

una delle campagne prescritte, imbarcherà in tale qualith per la

campagna complementare.
Egli dovra poi compiere un'altra campagna, di almeno tre mesi,

su nave armata col grado di aspirante per conseguire l'idoneith a
guardiamarina, com'è indicato al paragrafo precedente.
In questo caso egli sarà classificato con i compagni della pro-

pria classe i quali, frattanto, saranno promossi con riserva di an-
zianitå.

5. Gli aspiranti continuano ad essere amministrati dall'Acoa-

demia.
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Posti cui possono concorrere allievi el a<pirañii < he cessano

di appartenere all'.tccademia.

1. Gli allievi cha cassano di appartenera all'Accademia e gli
aspiranti eho non conseguono, secondo il precodente articolo, la
idoneità a guardiamarina, potrannc, purchò non abbiano derneriti

d'indolo morala o militare, concorrero por la nomina a sottote-

nento commissario o ad applicato di porto di 2a clause. Essi do-
vtanno, però, sottoporsi agli esami proscritti per la nomina cui

aspirano, esclusi quelli delle materie nelle quali già dettero favo-

revolo prova in A3eademia.
2. Por la nomina ad applicato di porta, l'allievo o l'aspirante

dovrà proventivamento ottenere il proseloglimento dalla forma,
salvo l'obbligo di cocorrore alla lera della sua clamo.

3. Gli allievi che cessano di appartenero all'Accad raia, po-
tranno ottenere l'iserizione nelle scuole superioi•i ai senSL del
It decreto 21 agosto 1903, n. 036 (1).

Art. 10.

Disciplina degli alliert.

1. La disciplina degli allievi dal corso normalo o regolata da

speciali disposizioni di ord.no interao.
Agli allievi, cho hanno contratto larruolamento,•sono applica-

bili i provvedimenti stabiliti dalleleggi militarivigenti,in quanto
non sia altrimenti disposto nel presente ordinamento e nel rego-

lamento interno dell'Accademia.

ditte dat '41 ustero og a p:, po a de : mando dell' teaa iomia,
dopo aver consuh to 01 proposito, a seconda che trattasi di man-

canta commessa a terra orl a borde, il Cons.glio di disciplina
dell'Istituto, di eut all'art. 20,0 al Consigliodidisciphna speciale,
di cui all'art. 27.

DI USIZÏUNl VARIE

Art. d.

rmylw da desapunt.

E istituito nell'Acca icinn un Cons: lio permanento di disci-
plana, cui compete di deltierara sulla questioni riguardanti l'atti-
tudine professionale e la condotta degli allievi del corso normale

e su quelle altro che per raglOnl dl Rilinità [OcerO SOllOp38t0 al
suo esame.

Questo Consiglo a casi comiosi
comandanto in ¿", presedote;
ufficiale al dettaglio, wmbro;
tonenti di va,cello addetti allo clas-t degli allievi del corso

norinale, >nembri;
un sottottnento di vascello alle clavi allievi, segretario senza

voto.

Al Cons'glio di di,ciplina potranno essere aggregati la qualità
di membri straordinari, con voto consultivo, anche altri ufficiali

che il comandante dell'Accadotuia credesso opportuno, volta per
volta, di designare.
La deliberazione riguardanto la graduatoria di merito sull'atti-

2. Un allievo del c>rso normale pub, per grave mancanza tudine professionale per gli allievi o gli aspiranti ò inappellabile

contro la disciplina o lier incorreggibilo condotta, ossero espulso e senz'altro esecutiva dopo che sia stata approvata dal coman-

dall'Accademia. danto dell'Accademia.

L°allievo espulso non puo in alcun mo lo concorrere per l'am¯ Art. 21.

missione in altri corpi della R. marina e, so arruolato, dove com-

piere ziel corpo R. oquipaggi in qualità di comune di 2a classe la

ferma per la quale è vincolato, salvo a conee lergli la commuta-
zione in quella ordinaria.
L'allievo espulso, non ancora vincolato da forma, sarà conse-

goato alla famigl:a.
3. Un aspiranto pub, per grave mancanza contro la disciplina

o por incorreggibile- condotta, essere sospeso dal grado da uno a

tre mesi od anche revocato.

L'aallrante sospesa sconta a Lorio di una navo armata la pu-

nizione inflittagli, colla qualità ci il trattamento di comune di

2a clasre.
La sospensiono porta di conseguenza il ritardo nella promozione

e la perdita definitiva di anzianità rispetta ai compagni di classo

per un periodo di tempo pari alla durata della punizione. Al ter-
mine di questa, l'aspiranto dovr't ripatsre la campagna comple-
Jnentare interrotte.

.L'aspiranta revocato o espulso dall'Istituto o classificato comuno

di 2> classe, con l'oLbFgo di compiera nel corpo It. equipaggi la

ferma per la quale fu vincolato, o non puo la alcun u:odo con-

correre por l'ammissiono in altri corpi della 11. marina.

4. È in fanolti del Mimstero di rilar a la forma da 0 a 4

anni, quando, dopo compiuto quest'ultimo po:,o'a, ne venga fatta

Consiglio de astruzione.

E istituito all'Accade.nia un Consiglio permanente di istruzione

incaricato d¡ pronunziarsi intorno a questioni relative agli studi.
Questo Consiglio ð eosì composto:
comandanto in 2°, direttoro de¿li stui, presedente;
professore coadiutoro del direttare degli studi, utembro;
dua professori civili, membri;
tre professori militari (dua utliciali dello stato maggiore ge-

nerale ed uno del Corpo del genio n svale), membra ;
un sottotenento di vascello alle classi, segretario senza voto.

Al Consiglio d'istruzione potranno >sere aggegati, in qualità
di mom'ori straordmiri con voto consultivo, insegnanti militari o
civili che il presidente credosse opportudo, valta par volta, di de-

signare.
Art.22.

Coastylio di amonistrazioac.

La gestione econotuica dell'Accade,aia o atlilats ad un Consiglio
d'amministraziono così composto :

comandante in 2°, prendcate;
uffic:ale al dettaglio, mandro;
uno dagli utlicialt (teneato di vaseell)) ad-letto allo classi del

corso normale, memuro;

domanda.
5. Le pun:zioni indicata ai precedenti comma Se 3, sono in-

(1) Tale decroto, con il quale si approva il regolamento univer-

sitario, stabilises quar to segue:

Gli allievi cho hanno compato nell'Accadomia navr'o út Li-

vorno 11 1° corso e superati tutti gli osarni, sono ammessi al se-
condo anno del corso univeraitario di matematicho; quell che

hanno compiuto il secondo a l il terzo corso, e superati tutti gli

esami, sono ammessi al terzo anno di matemattehe od al primo
della scuola di applicazione per gli mgegneri, a condizione di se-

garre i corsi e superare gli osami che saranno inlicati dalla Fa-

colth (Art. 9, 2° capoverso).

ufliaialo s iperiore mehco, weirro;
ullisialo superiore commissaria, relatore;
capitano comtuisaarto, segretano s asa voto.

Por l'amoimistrazione interna dell'Acca lomia il Consiglio è au-
tonomo, salvo a der canto partualareg¿iato del suo oporato al
Ministero.

La contabilità à soggetta alle previtto periodicho ispezioni.

Art. 21

Composizione c 1 di azione dei Con gli.

1. La composizione n>mmativa dei Consigli di cai agli arti-
coli 20, 21 e 22, sara stabilita dal comandante dell'Accademia al
principio dell'anno scolastico.
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2. IÁ deliberazioni dei Consigli di disciplina e d'istruzione
'hanno viloro semplicemente consultivo e non vincolano Paziono
def.com'aúdante.

Art. 24.
Alloggio degli ujjiciali.

Saranno concessi nello stabile dell'Aceademia alloggi vuoti o
con anobilio per uso del personale dirigente e sanitario, ed eve n-

taalmento, ad altri umoiali, conforme à stabilito dal regolamento
interno.

Art. 25.

Mense.

1. Sono istituite, soparatamente, una mensa per gli ufficiali
addetti all'Accademia, e mense ufficiali allievi, per quelli destinati
a seguirvi corsi d'istruzione.

2. Possono inoltre essero istituite speciali mense par sott'uf-
noiali secondo norme fissate nel regolamento interno.

3. Per ciascuna di tali mense l'Accademia provvede il perso-
nale familiare e le suppellettili occorrenti.

4. Alle mense dei sott'ufficiali può essere addetto personale
militare nelle proporzioni stabilite per le stesse mense di bordo.

Art. 26.

Commissioni.
"

1. La visita medica e gli esami di ammissione alla la classo

dell'Acoademia hanno luogo dinanzi a Commissioni, nominato dal
Ministero, di cui sarà presidente un capitano di vascello e saranno
membri uŒciali del corpo sanitario, dello stato maggiore e pro-
fessori civili estranei all'Accademia.

8. Le Commissioni esaminatrici pel passagg o da una classe

all'altra sono nominate dal comandante dell'Accademia e formate

o3e personale interno.
3. Le Commissioni esaminatrici per l'ultima classe del corso

normale e por i corsi di cui all'art. 1 sono nominate dal Mini-

atero, presiedute da un ufficiale ammiraglio e composte di ufficiali

superiori dello stato maggiore e del genio navale estranoi all'Isti-
tuto, oltre il professore insegnante della materia.

Art. 27.

Prescrizioni speciali relative alle campagne d'istruzione

1. Gli ufficiali addetti all'Accademia sono, nel maggior no-

mero possibile, chiamati a costituire gli stati maggiori delle navi
destinate alle campagne d'istruzione.

2. Queste navi, se costituite in divisione navale, potranno es-

eere afBdate al comando dell'ufficiale ammiraglio comandante del-
l'Accademia ed in tal caso imbarcherà anche l'ufficiale superiore
medico.

3. Il comandante in 2° imbarca sempre quale comandante di

una delle navi scuola.
4. Per deliberare in ordine alle questioni riguardanti la con-

dotta e la disciplina degli allievi od aspiranti imbarcati, possono
sulle navi scuola essere, in via temporanea, convócati speciall
Consigli di disciplina.
Questi Consigli hanno azione esclusivamento consultiva.

Art. 28.

Indennità.

Agli ufficiali ed insegnanti addetti all'Accademia spettano le

speciali indennità stabilite dall'annessa tabella.

Art. 29.

Disposizioni per l'applicazione dell'ordinamento.
Regolamento.

Sark emanato dal Ministero un regolamento interno dell'Acca-

domia per la determinazione dei particolasi relativi alla attua-
zione del presente decreto.

Dato a Itoma, addi 14 giugno 1908.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il menistro della marina
C. MIRABELLO.

TABELLA
delle indennità speciali dovuto al personale

assegnato alla R. accademia.

Vitto Sopras- Alloggio
giorna- soldo
liero mensile annuale

Liro Lire Lire

All'ufficiale ammiraglio comandante - - 2400

A ciascun ufficiale, o profossore mi- 2.75 (1) --
-

litare destinato all'Accademia

Al professore destinato come coa- - 50 -

diutore del direttore degli studi

A ciascun professore militare in- -- 60 -

caricato di un insegnamento
a terra od a bordo

A ciascun professoro civile incari- - 60 -

cato di un insegnamento a

bordo =

(1) Durante la campagna d'istruzione questa indennitå ð limi-

tata agli ufficiali che prestano effettivo servizio in Accademia, e
sarà computata per giornate di presenza.
In caso di assenza dell'ufficiale titolare, essa sarà devoluta a

quell'ufficiale che temporaneamente lo sostituisco.

MINISTERO DELL'INTERNO

Ðisposizioni nel personale dipendente :

Direzione generale delle oaroeri e dei riformatorf.
Con R. decreto del 5 luglio corrente, in applicazione della legg a

30 giugno ultimo, n. 304 fu elevato lo stipendio del 1 luglio
1909 ai seguenti signori:
Sampò comm. Eugenio - Cardosa comm. Gaetano, ispettori gene-

rale di 16 classe (L. 8000).
De Angelis comm. Ernesto - De Sanetis comm. Giustino, id, di

2a id. (L. 7000).
Comitti cav. ing. Primo, ingegnere di la id. (L. 7000).
Bulgarini cav. ing. Oreste, id. di 2a id. (L. 6000).
Geeearelli cav. ing. Emanuele id. di 3a id. (L. 5000).
Varese cav. ing. Giuseppe, id. di 4a id. (L. 4500).
Direttori di la classe (L. 7000) - Id. di 2a id. (L. 6000) - Id. di

3a id. (L. 5000) - Id. di 4a id. (L. 4500),
Vice direttori di la id. (L. 4000) - Id. da 2a id. (L. 3500).
Segretari di la id. (L. 3000).
Id. di 2a id. da Magri a Tucci (L. 2500).
Contabili di la classe (L. 3500).
Id. di 22 id. da Raiteri a De Maurizi (L. 3000).
Computisti di la da Paradisi a Forte classe (L. 2500).
ld. di Ba id. da Tordelli a Martucci (L. 2000).
Pattacini Giuseppe - Maida Vito --- Incerti Aurelia -- Andriano

Giovonale -- Lazzaroni AttBio - De Donato Federico, uffi-
ciali d'ordine di 2a classe (vecchio ruolo), furono promossi
applicati di la classo (L. 2500) a decorrere dal 1° la
glio 1908.

Guercio Eloardo, ufficiale d'ordine di 3a classe (vecchio ruolo), fa
promosso applicato di 2a classe (L. 2030) a decorrere d
lo luglio 1908,
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MINISTERO I)ELLA GUERRA

Disposizioni nel ptrsonale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERWF ANEIRTE

Arma di cavalleria.

Tenenti promossi capitan :

Con R. decreo del 2 luglio 1908:
Asinari di Bernezzo Eugenio,

Arna d artiglieria.
Con R. decreo ¿el 26 aprile 1908 :

Eccheli Verio, tenento regginent artiglieria montagna, rimosso
dal grado e dall'impiego.

Con R. decreto e 10 maggio 1908:

Notarbartolo cav. Giuseppe, capitao 1° artiglieria fortezza, collo-
caio in posizione ausiliaria• a sua domanda, dal 1° giu-
gno 1908.

Con R. decreto del 14 aaggio 1908 :

Muuafó de Salvo cav. Giuseppe, capit½ 3 artiglieria costa, col-
locato in posiziona ausiliaria, per rgione di età, dal 16 giu-
gno 1908.

Con R. decreto del 21 giubo 1908 :

Pontiglione cav. Luigi, capitano artiglieriktreno), stato collocato
a riposo con R. decreto 13 gennaio 190 annullato e consi-

dorato come non avvenuto il R. docreto azidetto.

Pontiglione cav. Luigi, capitano artiglieria reno), collocato in

posizione aumiliaria per ragione di eth, d« 9 maggio 1907.

Con R. decreto del 14 giugno LS:

Gaaita Carlo, capitano 20 artiglieria campagna trono), collocato
in posiziono ausiliaria per ragione di eth, di's giugge 1948

Con R. decreto del 18 giugno 193

I seguarti ufficiali di artiglieria sono promossi grado supe-
riore:

Naggiori promossi tekenti colonnello:
Anguissola conte Lucio - Festa cav. Riccardo.

CapitaßL p:Om0Ssi magglOfÍ :

Conso cav. Elodio - Verani-Masin dei baroni di Caringoyo go,
b.lo Carlo -- Guidi cay. Girolamo.

Tenenti promossi capitani:
Roneoni Italo -- Zardo Giuseppe - Chiarlo Fellee -Mancini

Ugo - Mazzino Alberto - Carpentieri Giacomo negrossi
Antonio -- Romanelli Mario - Soazzola Marco ~ uzzatto

Arturo - Schellino Gioacchino.

Con R. decreto del 21 giugno 1908:

Munafb de Salvo cav. Giuseppe, capitano, la decorrenza d go,

collocamento in posizione ausiliaria e dei relativi 4894 di

cui il R. decreto 14 maggio 1908, à rettificata alla datdel
14 giugno 1908.

Con R. decreto del 25 giugno 1908 :

Con R. decreto del 2 luglio 1908 :

I seguenti ufficiali di artiglieria sono promossi al grado supo-
riore:

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Resio cav. Enrico - Nasi cav. Edoardo.

Capitani promossi maggiori:
Mesturini cav. Ercolo - Celada cav. Pietro.

Tenente promosso capitano:
Maccia Giovanni.

Arma del genio.
Con R. decreto del 28 giugno 1908 :

Messina Giuseppe, sottotenente in espettativa, richiamato in sor-

vizio scuola applicazione artiglieria e genio dal 26 luglio 1908.

Con R. decreto del 28 giugno 1908:

I seguenti ufficiali sono promossi al grado superiore.
Maggiori promossi tenenti colonnelli:

Borri cav. Pietro - Maggiorotti cav. Andrea.
Tenenti promossi capitani:

Setti Ictro - Buzzi-Langhi nobile dei marchesi Angelo - Gua-
rini Saverio.

Con R. deeroto del 2 luglio 1008 :

Carotenuto cav. Vincenzo.

Personale permanente dei destretti.
Con R decreto dell'll giugno 1908:

Calosso Carlo, tenento in aspettativa per infermitä temporario
non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta à proro-
gata.

Con R. decreto del 14 giugno 1908:

Sahiavon Luigi, capitano distretto Casale, collocato in posizione
ausiliaria, per ragione di eth, dal 4 luglio 1908.

Con R. decreto del 18 giugno 1908:

I seguenti uffleiali del personale permanente dei 'distretti sono
promossi al grado superioro.

Capitani promossi maggiori:
Imerico cav. Paolo - Belforti cav. Ildebrando.

Tenenti promossi capitani:
Vedani Pietro - Granato Giovanni - Baccari Giuseppe - Avan-

zini Luigi.
Con R. decreto del 21 giugno 1908:

Ceci Domenico, capitano distretto Castrovillari, collocato in posi-
zione ausiliaria, per ragione di oth, dal 19 luglio 1908.

Ruffoni nob. Rienzi Carlo, id. id. Verona, id. m aspettative ppy
infermità temporarie non provenienti dal servizio.

Con R. decreto del 2 luglio 1908:
I seguenti ufficiali del personale permanente dei distretti sono

promossi al grado superiore.
Capitano promosso maggiore:

Paoletti cav. Ernesto.
Tonenti promossi capitani:

Rende Raffaele - Mandarini Salvatore.

Gardini cav. Ernesto, tenente colonnollo direttore laboratorio.

rotecnico Bologna, promosso colonnello continuando nell
Personale delle fortezze.

Con R. decreto del 10 maggio 1908 :
tuale carica. Conte Marco, capitano direzione artiglieria, collocato in pos:zione

Con R. decreto del 28 giugno 1903 : ausiliaria, per ragione di età, dal 1° giugno 1908.

Zanetti cav. Achille, colonnello direttore R. polvorifleio sul Li Con R. decreto del 20 giugno 1908:

osonorato dall'anzidotta carica e nominato comandante Conte Marco, capitano, la decorrenza del suo collocamento in po-

artiglieria costa.
siziono ausiliaria e dei relativi assegni, di cui il R. decreto

Blego Costantino, canitano in aspettativa, r.chiamato in servizit 10 maggio 1908, è rottificata alla data del 28 maggio 1908.

Raganout kwese .o, Leuento in aspettauva, richiamato in servizio i seguenu unleiali del personale delle 1ertezze sono promossi al
dal 23 giugno 1903. tado superiore.
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Tenento colognello promosso colonnello :
Noniis di Pollond ËoÍiilËdéi conti'Ërrie$to.

.¾aig'éÑrl promollai fiinõttti colonÊelli :
Valesi car.,Sei•afluo - Catitti 687. Francesco - Tradardi cava-

lier, Vincenzo.
Corpo äidigario inilitare.

Con R, decreto del 28 maggio 1908 :
Covasehi cay. Catullo, capitano medioo, collocato in posizione au-

. . siliëria dal 1° giugno 1908.

Con R. dooreto del 14 giugno 1908 :

Buratti Aristide, capítano medico R. corpo di truppe coloniali,
cessa di essere a disposizione del Ministero degli esteri dal

25 giugno 1908.

Con R. deoreto del 25 giugno 1908 :

Bini Guido, sottotenente in aspettativa, richiamato in servizio a

datare dal 2 luglio.
Con R. dooreto del 2 luglio 1908:

Tallagrico cay. Bonifacio, tenente colonnello medico ospedale Ca-

gliari, nominato direttore ospedale militare Caghari dal 1°
luglio 1908.
I seguenti ufficiali medici sono promossi al grado superiore:
Maggiore medico promosso tenente colonnello medico :

Buonomo ear. Lorenzo.
Tenenti medici promossi capitani medici:

De Napoli Ferdinando - Ziocardi Giuseppe - Salvatore Dome-
Gião - Audísio Pietro - Grippo Donatantonio - VolpoMaz-
zini - Zanuttini Primo - Ricci:serafino - Castagnone Pie-
tro - Lombardo Leonida.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 21 maggio 1908:

Barzanti cav. Ezio, tenente colonnello commissario, promosso co-

lannello coininingstio e nominato direttore commissariato

VI œrpo armata.
I seguenti oolonnelli oommissari, direttore di commissariato mi-

litare, sono esonorati dall'attuale loro oarios e' nominati direttori

di commissariato del corpo d'armata per ciascuno indicato:

Magnaghi cay. Ambrogio, direttore commissariato X corpo ar-

mata - Giannetti cay. Giuseppe, id. VI id.

Con R. decreto del 18 giugno 1908:

I seguenti uiBoiali ooinmissari sono promossi al grado supo-
riore:

MagŠctre oommissario p1•omosso teherite odlonnello commis-

Airio:
Ceratti cav. Vittorio.

Capitani eommikbari promoisi maggläri commibsari :
nro Ginhoppe - Costa Luigi.
Tenenti commissari promossi capitani oò:hmissari:

Pirandello Guglielmo - Gandolfo Diego - Duprà Cosare.

Corpo contabile militare.
Con R. dooreto del 2 aprile 1908 :

Con IL decreto del 18 giugno 196 :

, I seguenti uficiali contabili sono promossi' al grado superiore:
Capitano contabilo promosso maggiero cántabile:

Saoehetti cav. Ireneo.
Tenenti contabili promossi ospitani costabili:

Soippa Emanuele - Vianelli oav. Amilpro - Dornelli Ildobr endo
- Galloppi Pasquale - Baldi Ferdinando.

- Con R. decreto del 2L giugno 1908:

Zarono Alessandro, capitano contable in aèpettativa, richiainato
in servizio dal 26 giugno 1908

Pasini Italo, tenento contabile 66 fanteria, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Con R. deoroto de)2 luglio 1908:

I seguenti ufBciali contabili soo promossi al grado superiore:
Maggiore contabile promosso onente colonnello contabilo:

Furlani cav. Crispino.
Capitano contabile promossemaggioro contabile:

Zappalli cav. Alberto.
Tenente contabile promosr capitano contabile:

Felici Diomede.

Corpo eterinario militare.
Con R. d.reto dell'll giugno 1908:

Gasparri cav. Augusto, apitano vetorinario 20 artiglioria cam-

pagna, collocato . posizione ausiliaria, a sua domanda, dal
16 giugno 1908.

Con y decreto del 14 giugno 1908:

Parigini Lorenzo, c)itano veterinario legione carabinieri Torino,
collocato in pezione ausiliaria, per ragione di eth, da19 mag-
gio 1908.

C< R. decreto del 18 giugno 1908:

Tenenti veteri.rx promoset capitani veterinari:
Capellano Cipr¡o - Carnevali Quinto.

IKPIEGATI CIVILI.

Ministrazione centrale della guerra.
Con R. decreto del 28 giugno 1908:

Reggenti sa segretari di la classe nominati vice segretari di
la classe d/° luglio 1908 :

D'Angelo ¿t. Bartolomeo - Veea dott. Salvatore - De Luca

dott. (rtavo- Chiesa dott. Giuseppe - Massiroli dott. Bindo
- Múone dott. Emilio - Quaranta dott. Dante - Mininni

dottinseppe - Boooassini dott. Alberto - Formosa dottor

Antno - Santoro dott. Vincenzo - Benedettini dott. Carlo
ano dott. Attilio - Lapponi dott. Lapo.

Farmacisti «gilitari.
Con R. decreto del 25 giugno 1908 :

Cesajarlo, farmacista di 2a classe in aspettativa per motivi d
liglia, oessa di far parto del personale farmaceutico mili-
re a datare dol 1° giugno 1908.

Ragionieri di artiglieria.

Calabria Michele, capitano contabile in aspettativa per infermith Con R. decreto del 25 aprile 1908 :

temporarie non provenienti dal servizio, collocato in posi" gi Giovanni, ragioniero principalo di 3a classe, collocato in
zione ausiliaria, per ragiorre d'eth, dal 14 aprile 1908. aspettativa per infermitå comprovata coll'annuo assegno

Con R. dooreto del 5 aprile 1908: di I.. 1500, a decorrere dal 1° luglio 1908 e non oltro

Monge-Roirarello Giovanni, capitano contabile 5 genio, collocato
la durata massima di duo anni.

in podigione ausiliária, per ragione d'eth, dal 7 maggio 1908. Offeiali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 24 maggio 1908: Con R. decreto del 25 giugno 1908:

Formentini cav. Ugo, tenente colonnello contabile legione allievi orciatti Amedeo, ufficiale d'ordine di 2a classo, collooato in aspot-
earabinieri, col gesto in posizione ausiliaria, per ragione d'eth, tativa per infermità comprovata, con l'annuo assegno di

dal 26 giugno 1908.
L. 900, dal I Iuglio 1908 e non oltre due anni.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pakblice

Accreditamento di notaio.

Con decreto del ministro del tesoro, in data 19 luglio 1908, il
signor Silvano Colosanti, notaio residente ed esercente in Bene-

Vento, ò stato aceroditato presso quella Intendonza di finanza per
le oporazioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e

prostiti,

RzTrrrios n'INTESTAZIONE (la ptabblicaziosse).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75010,

ciob: n. 235,644 d'inserizione sui registri della Direzione generale,
corrispondente al n. 1,019,941 del già consolidato 5 010), per
L. 386.25-360.25 al noule di Bisesti Luigi di Eurico, minore, sotto
la patria potestà del padre, domiciliato in Zoverallo (Novara), fu
così intestata per orrore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Bisesti Zefjirino-Domenico-Lteigi di Enrico,
ecc., como sopra, vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblicc,

ei difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 luglio 1908.

• Il direttore generale
MORTARA.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del Consolidato 3.75 010, cioè:

n. 526,553, per L. 116 25-108 50, al nome di Saitta Gaspare di
Serafino, minore, sotto la patria potestà del padre, domiciliato in
Palermo, fu cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Saitta Francesco Paolo di Se-

rafino, minore ecc. ecc., como sopra, vero proprietario della rendita
stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pbblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiosto.

Roma, il 24 luglio 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 ptebblicazione).
Si a dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75010, cioð:

n. 484,533 d'inserizione sui registri della Direzione generalo (cor-
rispondente al n. 1,389,993 del consolidato 5 Oi0), per L. 15, al
nome di Bruni Terzillo di Olindo, domiciliato a Porto Maurizio,
minore, sotto la patria potesta del padre Bruni Olindo fu Gero-

lamo, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentre-
che doveva invece intestarsi a Bruni Gerolamo, Bartolomeo, Do-
menico, Terzillo di Oliado, domiciliato ecc., vero proprietario
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difHda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generalo si procederà alla
rettifica di detta iscrizione aci modo ricidono.

Roma, 11 24 luglio 1908.
Fer il dire¿tore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d' importazione à fissato per oggi, 25
luglio, in hre 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.92

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certißcati dei dazi doganali del giorno 25 luglio,
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100

per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
dell' Industria e del conna mercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle vario Borse del Regno, determi nata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
24 luglio 1908.

Al netto
Con godiment" degl' interessiCONSULIDATI Senza eadola

maturati
n ooren

a tutt'oggs

3 3/4 % netto. 10331 37 10160 37 103.29 84

3 1/2 % netto , 102 54 06 100.79 06 102.31 24

3 % Zordo.... 6973 28 68 53 28 6899 54

Il prosidento della Repubblica francoso, Falliòres, ð
giunto iori a Stoccolma, a bordo della corazzata Cas-
sini, salutato dallo artiglierie dei forti Oscar, Frie-
drichsborg e Vakoln, o da numerosa folla, che 10 ha
acclamato dallo rivo sventolando i fazzolotti.
Il Ro ò andato incontro al prosidento in alto mare.

Al pontile di sbarco erano ad attondero l'augusto ospito
i principi Roali e le autorità.
Il Ro o Fallières si sono stretta cordialmente la anano i

quindi il Re ha Prosentato al presidento il pri.ncipo
ereditario, il fratello, i ministri e lo autorità.
Il Re e Fallières hanno passato poi in rivista la

compagnia di onore, ch'era schiorata con la ban.diera
presso il pontilo, montro la musica suonava la Marsi-
glieso o la folla continuava ad acclamaro.
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A palazzo Reale il Presidente ossequiò 8. M. la Re-
gina, e dopo una visita alla chiesa di R,iddarholm, il
Pantheon di Stoccolma, ove depose una corona di palme
d'argento sulla tomba del Ite Oscar, íntervenne ad
un pranzo di gala offerto in suo onore dai Sovrani
svödesi.
- IQpranzo ð stato servito nella, gran sala delle feste
al· palazzo. Reale.
Lo -tavole comprendevano 192 coperti, 80 dei quali

alla tavola Reale.
Il Presidente aveva alla sua destra le Regina ed alla

sua-sinistra il Re. Alla destra della Regina sedevano
il,duca di Sudermann ed il ministro francese Pichon,
gd alla sinistra 4el Re erano la duchessa di Sudermann
e il dyca di Nericio.
Al lev4r delle mense il Re ed il Presidente scambia-

rgpo cordiali brindisi.
11 Re disse:

Signor Presidente!
È con viva soddisfazione che vi auguriamo, la llegina ed io, il

benvenuto nella Svezia. La gioia che mi causa la, vista del primo
rappresentante del popolo franoose à molto naturale. Io non posso
dimenticare che la mia Casa Reale ebbe la sua origine da questa
nazione ed inoltre vedo nel pensiero che ha diretto ora i vostri
passi verso la Svezia un omaggio alla memoria del mio compianto
padre, ciò che non poteva non commuovere profondamente il mio
onore: lo tengo ad esprimervi la mia sincera riconoscenza.
La Franoia e la Svezia hanno ricordi comuni che datano da

secoli passati, quando noi abbiamo combattuto nelle stesse vo-
stre file. Benché questi giorni appartengano da lungo tempo alla
storia, essi Ilanno lasciato nel cuore degli svedesi sentimenti di
tradizionale simpatia e di ammirazione per la grande nazione,
alla testa della quale voi siete posto. Ma ancora pin saldi di

questi ricordi del passato sono i legami che ei uniscono alla ci-
Vitta francese, il cui inoanto squisito non ha mai cessato di esere

citare sa di ngi le sue attrattive o la sua injluenza, del pari che
il suo spirito di glande nazione. Sul vasto terreno delle civili

conquiste noi lottiamo ancora insieme por lo sviluppo del pen-
siero, per il bene ed il progresso dell'amanita.
Per questo lavoro la pace è necessaria, e pereið con viva sod,

disfazione ho visto alcuni mesi fa la Franoin e la Svezia, con le

altre ggtenze del mare del nord, firmare un ti·attato che mira al

consolidamento della pace nelle regioni limitrofe di questo mare

La aiolidarietå dei postri interessi, oosi accentuata, non può che

contribuire a consolidare ancora pia strettamente i vincoli di

simpatia e di amicizia che uniscopo le due nazioni.
È oon questi sentimenti, ooi ricordi gloriosi e con la speranza

di un avvenire di pace e di lavoro comune, che io levo il mio

biochi evo alla saluto del presidente della Repubblica fran-
cese, ao pure alla fortuna ed alla prosperità della grande na-

rionp ignaese.
Dopo il brindisi del Re, pronunciato in francese, la

musica ha suonato la Marsigliese. .

Quindi il presidente Fallières ha pronunciato il se-
guente brindisi in risposta a quello del Re:
O parolo che Vostra blaestä ha voluto dirigermi augurandomi
iÏ benvenuto su questa bella terra di Svezia,mi commuovono pro-
fondamente, ed io sono felice di poter salutare, al fianco di Vestra
Maopth, Saa Maesta la Regina, la cui presense qui è per tutti ra-
gione di gioia speciale. Sono vivainente cominosso dell'accoglienza
åhimi 4 a.tata fatte e ne esprimo la mig gratitudine a Vostra

liaesg al popolo svedese ed alla popolazione di questa capitale,
che hòn è inferiore in nulla alle più magnifiche città del mon:lo,

oal suo panorama meraviglioso e col suo espetto imponente.
Mi sia permesso in questa occasione di osprimere i sentimenti

di ammirazione, dejla marina fcancesa per queste tre belle squadre
inviato ad incontrarci o posto sul nostro passaggio per una deli-
cata attenzione di Vostra Maesta.
Ricordand-> l'omaggio che volevo portaro al vostro angusto pa-

dre, Vostra Maesta ha fedelmento interpretato 11 mio pensiero.
Noi conosciamo l'attaamnato che la Casa Reale di Svezia oon-

perva yeçao la nazione dalla qua,1e trgo origigo e posso, persongl-
mente attestage, le profende, simptie che la oiro.onileno, in, FrA4-
gi4, È un legame di pia tra i due gaesi che egvente, forpao aqÏti
yt u94 comigità di azione, igalgrado la loro Iqataqza geggggog.
Queste tradizioni comuni non sono del resto le plå gloriose, pel-
cha la Svezia e la Francia rivolgono i loro sforzi da pareochi
secoli per riaffermare l'idea di tolleranza o di indipondenza na-
sionale.
Come Vostra Maesta constatava, à nell'ordine d'idee delle con-

quisto pacifiche dello spirito umano, del bane e del gyog.reA I-
l'umanità che la Svezia e la Francia si sogo pii¼ di una volta

incontrate ed è uniti ancorA una volta su questp terreno oho i

nostri paesi hanno cooperato a gegozigti recenti, destinati ad assi-

curare una nuova garanzia alla patria.
QueetA comunità di atti e di pensieri non potrå che contribuiro

a restringere sempre più i vincoli di amicizia o di simpatia che

uniscono le due nazioni.
E con questi sentimenti, che corrispondono cosi pienamente aHd

tradizioni di onore e di lavoro della Svezia e della Franoia, io
levo il mio bicchiere e bevo a Vostra Maestä, a Sua Afaesta la,

Regina, alla Famiglia Reale ed alla fortuna ed alla prosperità
della nobile e valorosa nazione svedeso.

Le speranze poste nella nomina di Said Pascia a Gran
Visir non sono andate frustrate! Se nei circoli politici
turchi si aveva sentore di qualche importanto riforma

politica, nessuno avrebbe però immaginato che il Sul-
tano avrebbe richiamato in vigore la costituzione elar-

gita nel 1876. La nota ufficiale, pubblicata ieri dai gion-
nali tutchi, ha sorpresa tutti, nessuno eccettuato. In
essa è detto che il Gran Visir, in seguito ad un Iradd
del Sultano, ha diretto alle autorità provinciali un di-
spaccio-circolare , col quale convoca -la Camera dei

deputati. Il modo di formazione della Camera è deter-
minato in uno statuto organico, che è illustrato nel-
l' Iradé del Sultano.
Il dispaccio-circolare del Gran Visir ordina ai Vali

ed ai Mutasserif di procedere alle elezioni.
Tuttavia, dai telegrammi che giungono dalla Macedo-

nia, non à detto che la notizia suddetta abbia sollevata
colà soverchio entusiasmo. I torbidi hanno subito in

queste ventiquattr'ora una certa recrudescenza.
Monastir è in potere dei Giovani turchi e dovunque

si suona, fra l'entusiasmo generale, la Marsigliese. Il
maresciallo Osman Pascià è stato catturato da Niazi

Bey e condotto a Ocrida. Il Valì è dimissionario; due
mila soldati si sono uniti agli insorti.
Successivi telegrammi dicono che le truppe di Elas-

sona Serfidji e di Grevener hanno aderito al movi-
mento costituzionale e che anche cinquemila albanesi
hanno proclamato la costituzione.

Negli altri vilayets macedoni le notizie non sono mi-

gliori per l'autorità del Sultano.
Hifzi Pascià, Valì di Monastir, si è dimesso in seguito

alla situazione; anche gli altri funzionari si sono di-
messi o si dimetteranno.
Il Times, parlando dell'agitazione fra gli ufneiali

turchi, dice :
< Non v'è motivo per cui una qualunque potenza

straniera debba desiderare d'intervenire. Se l'esercito
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turco s'incarica di riformaro l'Amministrazione dei tro
vilayets, e so la popolazione preferisce il nuovo al
vecchio sistema, questi ordinamenti riguardano soltanto
la popolazione, l'esercito e il Sultano. L'intervento
straniero potrebbo essero giustificato qualora l'esercito
si abbandonasso a inutili violenze e saccheggi; ma evi-
dentemente un intervento straniero che avesse Jer
scopo di smembraro le provincio incontrerebbe la op-
posizione dell'esercito. Si capisce che un tale intervento
potrebbe essere intrapreso dalla Bulgaria, ma questa
difficilmente potrebbe giustificarlo agli occhi delle po-
tenze. Il quesita si riduce a questo: quali relazioni
verranno stabilendosi fra il Sultano ed i suoi uffi-
ciali ».

Scrivono al Temps da Bruxelles che i negoziati in-
trapresi fra Bruxelles e Londra, in merito al Congo,
continuano a preoccuparo vivamente i circoli politici
belgi. La Camera pretende assolutamente di essere rag-
guagliata su questo punto prima di pronunciarsi sul

principio nell'annessiono, poichè vuol sapere esattamente
a quali responsabilità si espone il Belgio dal punto di
vista internazionale in caso d'annessione.
Mentre in taluni circoli non si ha grande fiducia nel-

l'appoggio eventuale della diplomazia germanica, gli ele-
menti di sinistra non vogliono affatto una situazione
che potrabbe compromettere per l'avvenire la sincerità
delle relazioni cordiali fca l'Inghilterra e il Belgio e

suscitare raffreddamenti di natura da influire sulla tra-
dizionale amicizia inglese per la nazione belga.
L'attuale scambio di note fra le due nazioni pare ag-

girarsi sui ricorsi eventuali all'arbitrato in caso di di-

vergenze sull' applicazione delle misuro previste dal-
l'Atto di Berlino del 1885.
La tesi belga, esposta alla Camera da Schollaert, ò

che se un ricorso all'arbitrato è deciso dall'Ïnghilterra
o dal Belgio, lo altre potenze, firmatarie dell'Atto di
Berlino, debbono intervenirvi o dichiararsi pronte ad
osservare le decisioni degli arbitri, perchò l'Atto pre-
scrive le stesse obbligazioni per tutte le potenze che
hanno possedimentt nel bacino del Congo. Questa tesi
può sostenerst se la Gran Bretagna, per domandare l'ar-
bitrato invoca l'Atto di Berlino o propone di rimettersi
alla procedura della Corte dell'Aja.
Tuttavia un'osservazione che sorgo spontanea ò che
il gabinetto di Londra potrebbe domandare semplice-
mente l'arbitrato ordinario, invocando non l'Atto di Ber-
litio, ma lo clausole della convenzione conchiusa dalla i

Gran Bretagna il 16 dicembre 1884 con l'antica Asso-
ciazione africana, convenziono che resterà per il Belgio,
quand'anche riprendosse il Congo, come è restata per lo
Stato indipendente quando si è sostituito all'Associazione
africana.

1\TOTIZIE VA1¯òIE

ITALIA.

R. Istituto lon11>arclo c11 molenze e
1ettere. - Premio della fondazione Contardo Ferrini.-

11 Comitato per onoranze al compianto prof. Contardo Ferrini, co-
stituito in Milano, deliberava di destinare i fondi raccolti dalla

pubblica sottoscrizione ad una fondazione al nome di Contardo

Ferrini, collo scopo di conferire una modaglia periodica all'autore
italiano di un lavoro in tema di esegesi delle fonti del diritto

romano, a seconda delle norme proposto dal R. Istituto lombardo
di soienze e lettere, e cioë:
Le memorie dovranno essere scritte a mano o a macchina,ine-

dite, in italiano o latino; o si spadicanno franche di porto o

raccomandate, nel termine fissato dall'avviso dl 00000780, &ÌÌA 80-

gretoria del R. Istituto lombardo, nel palazzo di B-era, in Milano.
Esse saranno anonime, contraddistinto da un motto, ripotuto su

una scheda suggellata, che contenga no no, cognome e domicilio

dell'autore, e il documento autontico che provi che egli è ita-

liano.
Qualora l'autore faccia stampare la memoria premiata, dovra

premettervi il giudizio dolla Commissione esaminatrice, o conse-

gnarne un esemplare per la bibliotoca dell'Istituto lombardo.

Il tema per il 1909, pubblicato il 2 luglio 1903, è:
< Gli atti in frode alla legge nella dottrina dei giureconsulti

roman: ».

La scadenza è fissata pel 31 dicembre 1000, ore 13.
Il premio sarå una medaglia d'oro del valore di L. 500.

Per c111 viag•g1a. - Fino ad oggi, se un italiano
voleva recarsi all'estero, doveva servirsi di orari, guide, prontuari
redatti in lingue straniere, spesso costosi, quasi sempre difficili
ad ottenersi, Eompre, per noi italiani, incomprensibili o quasi per
le abbreviazioni e i segni cabalistici di cui son pieni.
Ora la lacuna è colmata. La Guida-orario internazionale, che

ha veduto la luce in nitida ed eleganto vesto, por cara del diret-

tore dell'ufficio viaggi di Roma della < Associazione per il movi-

mento dei forestieri > signor Orlandt, è un magnifico hbro del

genere stampato in lingua italiana. Ed a tanto più utilo questa
Guida-orario so si pensa all'enormo sviluppo commerciale del-
l'Italia e alla conseguente frequenza di viaggi ferroviari e marit-

timi all'estero.
La Guida-orario internazionale contiene fra l'altro l'orario for-

roviario di tutta Italia, 19 grandi comunicatioai dirette interna-

zionali; l'orario di tutta l'Europa; il percorso dei piroscafi sui
laghi, fiumi, canali; un prospetto dettagliato del servizio dei va-
pori per tutte le parti del mondo; la guida sommaria delle più
importanti città, stazioni climatiehe o termali d'Italia e del resto

d'Europa, con l'indicazione degli alberghi, restaurants, servizio di
vetture, tutto con i relativi prezzi.
Oltre acið è ricca ancho di parecchie nitiLssime earto geogra-

fiche a colori dell'Istituto geografico dott. G. Do Agostini.
E un libro insomma che compendia tutto lo mille informazioni

delle quali può aver bisogno un viaggiatore, 11 quale consultando
la guida orario si persuado che in fondo il viaggiare co3ta, quando
si sappia viaggiare, molto meno di quello cÑe la maggior parte
degli italiani spende in cosa meno piacevoli, meno intellettuali e
meno profleue.
Ed ancho sotto talo aspetto la Guida-orario internazionale

merita lode perchè, se invoglia gli italiani a muoversi, ciò ridonda
a profitto ed onore del nostro paese, poichè se il viaggiare è il tor-
mometro preciso della situazione finanziaria di un popolo, lo è al-
coltura di una nazione.
Questa bellissima ed utilissima pubblicazione viene ad integraro

così l'opera degli uffici viaggi che < l'Associazione per il movi-
mento dei forestieri » ha impiantato e che hanno trovato tanto
tresi dolla gradimento o tanto favore nel pubblico.
Commerolo italo-francese. -- Il com-

mercio fra l'Italia e le Francia durante il primo semestre 1903
si è elevato a L. 227,745,000, di cui 93,270,000 di merci italiano

esportate in Francia o 134,469,000 di morei francosi e di origine
extra europea importate in Italia dalla Francia.

In paragone ai primi sei mesi del 1007 vi è una diminuzione
di L. 14,G47,000 per lo merei italiane esportate od un aumento di

10,620,000 por le merci francesi ed extra europee importate in
Italia.
Le principali diminuzioni nella nostra esportazione riguardano

la seta, i formaggi, la canapa, la crusca, i foraggi, lo uova, le au-
tomobili, i legumi socchi, i semi e frutti oleosi.
Sono invece in aumento le esportazioni dello zolfo, delle piume

d'ornamento, del minerale di zinco, dello frutta da tavola, dei
cappelli di paglia, dei vini o dell'olio d'oliva.
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gella jlmportazione ,dalla Franoia diminuirono principalmente il
ferro e Paooisio,

,
gli automogli, il carbori fossile, lo zucohero

groggid, lo inacohino; alimentarono ij bacoalk,, gli,artipoli di Pa-
ragi,,bottoni,,praotti chimini, tessuti di lana,,illati, blanchoria.
.Nelle meroi extra europee si.riscontrano diminusioni nelle sete

g e, Êelle pelli orude nel no ne in biocooÏi i sono in aumento
le limete.gasaami,.-il asutqhoue e.guttaperca greggia o rifasa in

magsaa. .

:P,typty11ppaioni yffleima11. - Ministero delle

Ananze (UfBolo trattati e legislazione doganale). - < Bollettino di

egiplazione e statistles doganale e commerpiale, 16 e 16 aprile
1908 ». - Roma, stab. tip. Civelli.
3Œovinnento ooxxxxmaerola1e. - Il 23 cor-

rente a Genova farono caricati 1125 carri, di cui 431 di carbone

pel oommercio e 161 per l'Apministrazione ferroviaria; a Vene-

zia 353, di. cui 150 di carbone pel commercio e 70 per l'Ammini-

:strazione ferroviaria; a Savona 295, di oui 158 di carbone pel
contmercio e 34 per l' Amministrazione ferroviaria; a Livorno

149, di cui 31 pel commercio e 20 per l'Amministrazione ferro-

viaria; a Spezia 168, di oui 115 di carbono pel commercio e 34

per.'i'Amministrazione ferroviaria.
EhÆarinamilitare.- La R. nave Americo Vespucci

& giunta a.Malta il 27 oorrente.
fg Dal cantiero di Castellammara di Stabia à stato felicemente

varato il rimorchístoro n. 27.
Swww•Inn maroant11e. - Da Aden il 21 corr.

ha proseguito per l'Italia il D. Baldnino della N. G. I. Da Bae-

nos Aires & partito per Genova il Regina Elena della stessa Fo-

eiota. Da Barcellona ha proseguito per Genova il Sardegna pure

della a N. G. I. È giunto a New-York il Nord-America della

'Veloce.

ËSTICE O.

Mvo1•1 c11 Stato a119emtero. - La legazione
di Grecia informa che il Governo greco ha aporto un concorso per
la fornitura a forfait di due battelli per i bacini di caronaggio
in costruzione al porto del Pireo.
VI concorrenti potranno presantar progetti ohe gladicheranno

preferibili, ma alle condizioni indicate rioll'avviso di concorso.
• Sono ammessi a concorrere gli stabilimenti speciali di costru.
pient navali o meccaniche, come pure i loro rappresentanti.
.Le oferte per il prezzo a forfait della fornitura, dell'installa-

angoto, eco. saranno accettate fino al 13 settembre 1908 a mezzo-

g¡ogo e dovranno essere inviato in piego suggellato al direttore
dilà vori pubblici, accompagnate da ricevata di deposito in una

Bailsa dallo Stato per la cauzione sia in danaro, sia in titoli di

to val utati al prezzo di omissione ed uguale ad 1;20 dal prezzo
di for†ait.

11 pagamento sarà efettuato dopo la consegna, l' installamento

e le prove.
La causione sara restituita un anno dopo la consegna allo con.

dizioni che saranno stabilite nel contratto donnitivo.

Pér•xhaggiori chiarimenti bidirizzarsi alla IL legazione di Gracia

"in Roma.
Naxova £erroviscr1stiania-Bergen.
- È stata recentemente aperta all'esercizio pubblico la grandiosa
dinea che dalla capitale della Norvegia, Cristiania, conduce a Ber-

gon, maggior porto norvegese sull'Atlantico, costruita dallo Stato

morvogese superando gravissimo difficoltà di traeciati in mozzo alle

n•oooiose montagne della penisola. La linea à langa 585 km. ed à

Àstatà circa 60 mili6ni'di lire, tenuto conto cha qualche tronco

at punti estremi da Cristiania a Bergen era già costruito. Fino

all'ultimazione del tronco in cost-uzione intorno al lago di Kro-

eien, i viaggiatdii attraversano quel lago per un tratto di 43

m. au piroscafi ín estate e su slitte in inverno. Il viaggio da

kisilania a Bergen (lura, compreso il tragitto del lago 18 ore;

esso poi colla costruzione del.tronoo puddetto sarà ridotto a ,18..13
ore. La nuova linea, oltre a schiudere ai a touristes » .un..nuovo

passaggio montuoso, rico> di splendidi panorami, .bonohi, laghi,
flami e ghÌacciai, e facilitare l'gecesso ai merAvigliosi fiordi, della
costa Atlantica della Norvegia, aegilistech, ,come linea o.emater-

olalo, importanza di primo ordine.

(Agenzht St.efani)

NEW YORK, 21. - Si ha da New Albany (Luisiana): Is co-

lonia italiana, composta di 150 persone, ha lasciato la città, por
timore di un attacco da parte degliamericani,inseguito.aquanto
sembra, all'uccisione di un americano che intervenne in una lite

fra due giovani italiani. Il console italiano di New Orleans e il
Governatore della Luisiana sone riusciti a ricondurro gli animit
alla calma. Il primo ha mandato sul luogo l'addetto d'emigra-
ziono, Moroni, il secondo ha assicurato l'ofBoaea protezione degli
italiani. Si spera che questi ritorneranno in -oitta oggi, tanto pià
che il loro timore di un attacco sembra non fosse giustifloato. 1
KANDERSTEG, 24. - Una terribile disgrazia è avvenuta, sta-

mane, allo 3, nel lavori della galloria del Loetschberg.
La, galleria di avanzamento era giunta a 2675 metri o la per-

forazione si effettnava normalmente nella rocola.

Questa mattina si feco scoppiare una mina e gli operai si riti-
rarono in4ietro come il solito, quando improvvisamente irruppo
nella galleria una valanga di acqua mista a fango e sabbia con
estroma violenza.

La maggior parte degli operai poterono fuggire; :na 25 man-
cano. Si tome che siano annegati È impossibile ancora prooisara
se l'acqua provenga dal fiumo Kauder sotto il quala ddveva pas-
sare la galleria. L'ingegnere capo e il direttoro della Comppguias
si sono reesti subito sul luogo della cataatroffr. Si temo ohe -gli
operai mancanti siano italiani.
COSTANTINOPOLI, 24. - Si ha da Monaatir, 23: Niazi bey io-

vase ieri Monastir can qualche migliaio di uomini di Resna, e fece
prigioniero il maresciallo Osman Pascià, senza spargimento da
sangue.

Mancano particalari.
L'ordine nolla citta fino ad ora a completamente mantenuto.
COSTANTINOPOLI, 24. - Sul movimento attuale nel vilayeta

macedoni si hanno le seguenti notizie:
A Monastir ieri l'altro 1500 soldati e basei-buzuk, comaudati

dal maggior Niazi, entrarono in citta, e catturarono il maresciallo
Veman Pascià, dicendo di voler proclamare la c stituzione.
A Uskub gli ufneiali della guarnigione hanno controtto a p tr-

tire il generale Hussein Remzi Paselà, cor.trario al movilue ato,
gendando; Viva la libertà!
A Salonieco utneiali e civili tengono discorsi al pubbbco in

senso liberale, senza che le autorità vi si oppongano. St rittene
che anche colà avvenga presto la proclamazione dolla Costituzione,
che sarebba già stata proclamata in altri luoghi dei tre vilayets.
LONDRA, 24. - Il Times ha da New-York: Un grave fatto ð

avvenuto a Jamaica Plein presso Boston. Mercoledi sera tre indi-
vidui armati invasero uno spaceto di liquori e uccísero un avven-

tore e ne ferirono due altri. Uno degli aggressori fu arrestato,ma
gli altri due, che erano foggiti, si nascosero e si barricarono spa.
rando per dritto e per traverso: necisero un uoaro o ne ferirono
parecchi altri, tra cui tre agenti di polizia o una donna che aveva
un bambino in braccio.

Inûne, dopo una lotta che durb tutta la notto, uno dei due
banditi cadde crivellato di palle e l'altro, grayegyn14 ferito, fa
arrestato,
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ATENE, 21. - Un dispaccio da Salonieco annuucia che il go-
vernatero generale ha notificato ufficialmento la concessione della
Costit Iz one.
COSTANTINOPOLI, 24. - Gli statuti organici che concedono la

Camera dei deputati sono uflicialmento qualificati col nomo di
« Illustro istituzione del Sultano ».

DELGRADO, 24. - Scupstina. - Il ministro dei culti, Nicolie,
fa la dichiarazioni a nomo del Governo, dicendo che il programma
del Governo à l'approvazione del bilancio e del trattato di com-
mercio coll'Austria-Ungheria.
Stojanovic, giovane-radicale, dichiara che i giovani-radicali non

ostacoleranno in alcun modo l'azione del Governo.
CRIS'ÌTANIA, 24. - Il vapore Goeteborg ha avuto una colli-

sione nella notto col vapore locale BaeAketaget, che è immedia-
tamente affondato. Ventitre persone si sono salvate; da dieci a
venti sono annegate.
LONDRA, 21. - Giuochi olimpici. - L'italiano Durando si ð

mantonato nel gruppo dei primi quattro durante tutta la corsa

Maratona, mentro gli altri si alternavano continuamente. Du-
ran lo ha corso con slancio straordinario. Fino al quinto miglio
ha preso il secondo posto.
Hefferon, sud-africano, era in testa.

Al d:eiannovesimo miglio Hefferon aveva il vantaggio di quasi
un miglio e lo ha mantenuto fino al ventiquattresimo.
Poi Durando ha fatto uno sforzo supremo ed ha sorpassato

Hofferon.

Darando ò galato parecchio volte prima di entrare nello Sta-

dium; vi è poi ontrato camminando, cadendo e rialzandosi fro-

quo·1tsmente. Arrivato a 25 metri dal traguardo ð caduto un ul-

tima volta sembrando cho fosse incapace ad andare più oltre. Si
è tuttavia rialzato senza sostagno ed ha fatto un gran lo sforzo ;

arrivato al traguardo ed è poseia caduto.

La Regina si o alzata e lo ha salutato.

Hoffaron puro è caduto nello Stadium.

Hay>s, amer:cano, ha preso il secondo posto.
11 (supo impregato da Durando ò stato di 2 ore 51'46".
Allorcho Durando è arrivato nello ßtadium la folla si è alzata

in massa ed ha applaudito frenoticamente el incessantamente.
Durande, dopo un breve riposo, si è rimesso in forze.

COPENAGHl'N, 24. - Il Ro ha accettato le dimissioni dei mi-

nistri della grastizia, Alberti, e dell'agricoltura, Hansen ; ed ha

nominrsto 11 ministro dei lavori pubblici, Hoogoebro, ministro della
giustiz tel i dep itati al Folketing, Jensen-Spenperjuis, ministro
det lavori pubbl ei, Neergaard ministro delle finanzo e Anders
Nishe t, mmistro dell'agricoltura.
KANDERSTER, 24. - Si conferma che la catastrofe del tunnel

del Li ots:hbo-¿ ò dovuta all irruzione delle acquo del fiume Kander,
il cui h-tto è situato al disopra del tunnel. La galleria è piena
por 1200 metri di lunghezza, di acqua fangosa. Purtroppa non vi

è p;ù sacranza di salvaro i 25 operai sorpresi dallo acque.
COSTANTINOPOLI, 24. - Ufficiale. - Il maresciallo Chakir

Parelà è stato nominato comandante militare di Seutari d'Albania
e Djemal Rey. colonnello dell'11° reggimento, è stato nominato

comandante della guarnigione di Monastir.
KANDERSTEG. 24. - Fino a stasera è stato ritirato dal tun-

nel del Loetschberg, invaso dalle acque, un solo cadavere, quello
di Domenico Vinci, di 23 anni, cohbe, trovato sepolto nel fango a

ciraa 1500 metri dentro il tunnel. La pressione dell'aria aveva

strappato 14 vesti dal corpo firio all'ultimo lembo.

Der x8 o orai che lavoravavo al fronte d'attacco 24 mancano

ancora e sono considerati irrimediabilmente perduti. Sono tutti
italiani o quatt·o di essi sono ammogliati. I loro nomi non si

conosoor o ancora.

L1 ti:lena d irruzzone Celle aeque e della prosaione dell'a-
ria fa tale che dei due cavalli che si trovavano nella galleria
non rimingono più cho resti informi. Tutte lo lampado dei mi-

natori farono spento; e si crele che la vittima slang morte per
subitanea asfissia.
Si spera che in uno o dua gia:ni potranna essera estr2tti tutti

i cadaveri delle vittimo.
I lavori di salvataggio e di sgombero della galloria s no stati

immediatamente iniziati. ma dovranno essere condotti con ostroma
prudenza per evitare un nuovo accidento

I lavori della galleria del Loetschberg non potranno essere ri-
presi che fra parecchio settimane.
Il punta ove avvenne la catastrofe si trova nella valle di Ga-

stern ad una lega circa dal villaggio di Kandersteg. Il tunnel si
trova a 180 metri sotto il livello della valle ed era stato glå
spinto circa settanta metri oltre il letto del fiume.
L'accidente è attribuito al fatto che nel letto del fiuma Kander

si trova un profon3o imbuto e che, la galleria enendo perforata
in uno strato di terreno morenico, questo fu scosso dallo scoppio
delle mine e laseib il passaggio alle acque.
Tutte le autorità giunte sul luogo ed i rappresentanti della

Compagnia e dell'Impresa del Lootschberg entrarono nel tunnel,
attraversando il fango profondo, per 1500 metri, ma non poterono
avanzare oltre.
Il cadavere di Domenico Vinci, deposto in una bara, fu portato

via dai suoi compagni, alle 5 pom.
Per tutta la giornata gruppi di operai italiani stazionarono

nelle vie del villaggio, con la costernaziono dipinta sui volti.
Nel pomeriggio gli operai tennero una riunione, nella qualo

discussero con perfetta calms intorno alla catastrofe.
BELGRADO, 24. - Si ha dalla Macedonia che i Vali di Salo-

nicco, Monastir, Uskub e Kossovo hanno ricevuto dal Gran Vielr
telegrammi ufficiali coi quali veniva annunciata la proclamazione
della costituzione dal 1876.
L'iradé del Sultano è stato pubblicato stamane.
A Costantinopoli e da per tutto regna calma complets. A Mona-

stir vi è gioia ed entusiasmo. I magazzini sono chiusi.
I condannati politici sono stati liberati a Monastir : tra essi vie

crano 43 serbi.

COSTANTINOPOLI, 21. -- Ieri e oggi nella maggior parto delle
città della Macedonia è stata proclamata la costituzione del 1876,
prima che fosse stata accordata.

Ove si trovano i Corpi consolari i giovani turchi li hanno av-
vertiti assicurandoli che sarebba stato mantenuto completo or-
dine.

La maggior parte delle autor.tà civili o militari hanno prestate
giuramento con solleeltudine
Un grande entusiasmo è generale tra i maomettani della M:4.

eedonia e parziale anche tra i cristiani.
La calma continua.

LONDRA, 21. - Giuochi olimpici. - Hayes od Hofferon hanno
presentato al Comitato una protesta utliCL3Î OOûÍTÖ Uurau do,
giunto primo nellacorsa Maratona,proteniendoche esso sia irtato
sostenuto nel percorrere lo Stadium.
Il Comitato ha accolto la protesta; perciò Durando perdo •com-

pletamente la corsa, e la classifica ufficiale assegna ad H ayes,
americano, il primo posto, ad IIefferon, sud-africano, il se condo
posto ed a Horshaw, il terzo.
Hayes ha compiuto il percorso in 2 ore 55' 18" e 2g5.
Malgrado questa classifica uñioiale, le sempatie genen Ali sono

par l'italiano Durando.
CRONSTADT, 24. - Lo Czar o la Czarina coi figli so ao partiti

pel Golfo di Finlandia.

COSTANTINOPOLI, 24. - Hifzi paseia, vall di Mo aastir, si ò
dimepso in seguito alla situaziono; anche gli altri i razionari si
sono dimessi o si dimetteranno.
L'altro ieri un soldato ha sparato quattra calpi togtro il te-

nento colonnello Nazim, mentre stava por partira- da Salonicco
per Costantinopoli. Na2im è rimasto illeso.
Un dispaccio consolare giunto ad una Legazion> estera annunola
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BOLLETTERO METEORICO
ohe me.rose dinerzioni ,sono avvenute nella guarnione di .Vo¯ ·leWUnleie esatiale di meteorologia e iti geocinamba
dena.

In concessione della Costituziono ð stata accolta dalla parte pin
oalta dei Giovani turchi con entusiasmo, ma oon indiferensa dalla
maggior parte della popolazione massalmana e oristiana.
Sono giunti dalle Provincie nmoetosi dispaosi di ringraziamento

aÌ Sultano ·

Oggi il saltano ha assistito come al solito al Selamlik. Le
truppo schierate lungo il percorso hanno salatato il Baltano con
acolamazioni.
Le sedi dalle redazioni e delle tipografie del giornali turchi

sono imbandierato. Stasera la città è illuminata.
Si attende domani 111radá ohe concede l'amnistia per i reati po-

litlei.

COSTANTiNOPOLI, 25. - La eittà 6 tranquilla o conserva il

ano aspetto normale. Il Sultano ai è reesta ieri, come al solito,
al Bolamliok. Il ñuovo ministro della guerra era al suo fianoo.

MONASTIft, 25. - Giungono qui, a mano a mano, i battagliani
inviati da Silonicoa. Il Gomitato dei giovani turchi non sembra

iaquieto.
Nell'interno il movimento prende grande estensione.
SOFIA, 25. - La notizia della concessione della Costituzione in

Turchia ha prodotto qui una pro fonda impressione ed è stata ae-
colta ovanque con simpatia.
Nei circoli politici si ritiene che anche lo nazionalità cristiane

†¢&rranno profitto dalla ooncessione della Costituzione.
COŠTANTINOPOLI, 25. - A Saloniceo la proclamazione so-

lanna della Costituziono fatta da Ildmi pasoia è stata aceolta con

generale entdalasmo. In navi turche nel porto 41 i Gonsolati
estati hadno issato le bandiere.
Anche ad Usküb e Monastir la proclamazione fu accolta con

entusiasmo. L'ordine si mantiene perfetto.
..Raltrettanto avvenne a Janina, dove la Costituzione era già
atata precedentemente proclamata dal Comitato « Unione e Pro-

treaso••

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del CoIIegio Romano

24 inglio 1908.

If Litomtitro a ridotto allo sero........ 0°

Waltezza dolla staziono a di metri ..... FO.60

Barometro a mezzodl. ..
75589.

Umidità relativa a mozzodl............ 40.

Tento a mezzodi .. SW.

Stato del aiuto a monodi .. .
sereno.

massimo 29 3
Ÿermometro aantigrado..... .... ...-

minimo 18.0.

Pioggia in 24 ore..................... goooe.

24 inglio £908.

In Europa: pressione massima di 769 sul mar Bianco, minima
illi.155 sul gd1fo di Odessa.
In Italia nelle 24 ore: harometro quasi stazionario; temperatura

aumentata in Lombardia e Piemonte, irregolarmente variata

falttove; piogge con temporali in Lombardia, Veneto e Appennino
eentrale.

kromttro: quasi livellato tra 7o9 e 760.
Nobabilita: Venti moderati o forti del 2° e 3° quadrante;

relelo vario con qualohe pioggia; basso Tirreno e Jonio agitati.

STATO

STAZIONI del o alo

are 7

Porto .Maurizzo ... coperto
Genova........... */4 coperto
Spena ....... ... noreno
Cuneo............ sereno

Torino........... */, coperto
Alessandria..... .. sereno
Novara

.......... sereno
Domodoenola ..... sereno
Pavia ........... */4 coperto
Bilano..,....,... ti, coperto
amo ....... ... sereno
Sondrio... .... ,

serano

Bergamo ......... 8|4 coperto
Brescia........... */4 coperto
Cremona

........ */, ooperto
Mantova.......

.
sereno

Verona....... 3/4 coperto
Bellano .... ..... */4 coperto
Udine..... ...... sereno
Ireviso........... eereno
Venezia

.......... */4 coperto
Padova ........., */4 coperto
Rovigo ........... coperto
Piaoensa

......... sereno
Parma ........... */4 neverto
Reggio Emilia.... sereno
Modena .......... */, coperto
Ferrars

.......... '¡4 aoperto
Bologna ......... */, coperto
flavenna . ........ sereno
Forli ............ */4 coperto
Pesa o........... eereno
Anoona .......... */4 coperto
Urbino........... */4 coperto
Manarataa........ */4 poperto
Ascoli Èioeno .... sereno

Perugia........... *jg coperto
Camerino ....... sereno
Lueos ........... nebbioso
Pasa ............. sereno
Lavorno .......... */4 coperto
Pirenze .......... 8/4 aoperto
Arezzo........... */4 coperto
Biena ............ */4 coperto
Grosseto ......... sereno
Roma.....•••···· sereno
Teramo ...-....·• serono
Chieti ....,.....- sereno
Aquila ....••••· - sereno

Agnone ..••••••• sereno

Éogga ......«·· sereno
Bara ...-········- nebbioso
I.oooe·---···••·•• ij, coperto
Casarla......···-. sereno
Napoli ---.••--••• sereno
Benevento..······ coperto
Avellino.......... sereno
Giggiano......... sereno
P44ansa.......... sereno
Qogenia........ . serano
Tiriolo........... */4 coperto
Reggio Calabria .. */4 coperto
Trapani.......... sereno
Palermo.....----. */4 coperto
Porto ßmpedoele ., serene
Galtanisaatta.••••• serena
Messina.......... 3/4 coperto
Catanta ......... */, coperto
Sirgenna .....,... */4 e ydo
Gàghari ......... sereno

Sassari .......... ooperto

Roma, 24 luglio 1993.

STATO
preciodonte

del mara
Massima Minima

ere 7
eelle Si on

omlmo
'

25 5 20 6
calmo 25 3 20 5
ealmo 28 2 18 2
- 27 7 19 2
- 27 0 10 5
- 29 8 18 0
- 30 2 19 8
- 28 8 15 0
- 304 177
- 33 4 20 4
- 3)0 100
-" 28 5 1/ 2

23 3 20 2
- 29 2 20 2
- 30 0 19 7
- 27 0 19 5
- 20 2 21 1
- 27 4 16 9
- 27 4 17 2
- 29 0 19 2

calmo 23 8 19 6
- 28 3 17 9
- 27 O 17 6
- 28 3 10 0
- 28 8 19 1
- 28 8 23 7
- 281 lì9
- 27 8 18 2
- 270 231
- 23 5 17 8
- 26 8 14 4

calmo 26 0 16 0
calmo 28 2 18 0
- 24 8 't7 5
- 25 8 16 g
- 27 5 17 5
- 28 0 17 5
- 239 130
- 26 2 17 I
- 26 0 16 0

calmo 26 0 19 0
- 29 4 18 4
- 29 ß 10 4
- 260 167
- 29 0 18 8
- 29 4 18 0
- 2õ l 13 3
- 24 0 18 3
- 24 8 12 8
- 21 9 13 8
- 29 0 18 3

agitata 25 5 20 2
-- 28 0 18 9
- 30 5 17 8

oalmo 25 0 19 I
- 28 4 18 4
- 25 2 13 7
- 26 0 15 2
- 23 6 14 3
- 28 8 19 5
- 23 6 14 0

caluto 27 0 22 0
calmo 25 8 12 6
ealmo 28 1 17 3
oalmo 26 5 20 5
- 28 8 19 8

ealmo 27 7 21 6
legg. mosao 29 1 20 6
esimo 28 8 22 0
legg. mosso 30 0 17 0
- 258 170

Brettore 0. B. RAllmin. Tigegraia dalle Mantellate. R>rrAar.x Taxima gerisage respones Ge.


